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Grande festa all’ISIS Einaudi. Il 4

dicembre 2011, presso l’Aula Magna

dell’Isis Einaudi, si è svolta la cerimonia di

consegna delle Borse di studio al merito e

di riconoscimenti per gli studenti che hanno

conseguito le Certificazioni di lingue stra-

niere o hanno partecipato al Progetto “…x

te” e alle attività di BergamoScienza. Nel

corso dell’evento sono stati consegnati alle

associazioni Puzzle e il Porto i fondi rac-

colti durante la 3ª Camminata delle scuole

- 9ª CamminaDalmine svoltasi il 23 ottobre

2011 con partenza dall’Isis Einaudi. A cia-

scuna associazione sono stati devoluti

4112,50 euro che verranno utilizzati per i

progetti di alfabetizzazione degli stranieri e

per il teatro dei ragazzi diversamente abili.

Parole di ringraziamento sono state

espresse dai responsabili delle associazio-

ni che hanno sottolineato l’importanza del-

l’iniziativa che coinvolge tutti gli studenti

delle scuole di Dalmine. Un grazie a tutti

coloro che hanno contribuito al buon esito

della manifestazione e arrivederci al pros-

simo anno scolastico con un’altra bellissi-

ma iniziativa di solidarietà.

English Camp.  Dopo il successo dello scorso

anno torna a Dalmine l’English Camp , la “vacanza stu-

dio in città” in lingua inglese, organizzata

dall’Associazione Culturale Linguistica

Educational (ACLE) in collaborazio-

ne con l’Assessorato alla Pubblica

Istruzione. Dal 20 al 31 agosto

2012 gli alunni della scuola prima-

ria e secondaria di 1° grado

potranno vivere l’esperienza di una

full immersion in lingua inglese, con

tutors madrelingua, ma senza doversi

recare all’estero: un’esperienza formativa

e culturale davvero unica. Le iscrizioni sono aperte sino

al 30 aprile 2012. Per informazioni, contattare l’Ufficio

Pubblica Istruzione, via Kennedy 1, tel. 035/4512458

mail: scuola@comune.dalmine.bg.it. 

Il brevetto Rizzetti. La

storia d’Italia ripercorsa attraverso

centocinquanta brevetti. È quanto

ha scritto Vittorio Marchis, docen-

te del Politecnico di Torino, in

Centocinquanta (anni di) inven-

zioni italiane. Fra questi non poteva mancare un

bergamasco, Lidio Rizzetti, che il 18 settembre

1962 fece registrare il suo «metodo e dispositivo

per marcare superfici curve». Un’invenzione nata

sul posto di lavoro: Rizzetti infatti trovò occupazio-

ne alla Dalmine dal 1923 al 1963, prima come

operaio presso il reparto bombole (incisore, capo

colonna punzonatori, capo turno del collaudo) poi

come impiegato alla divisione finitura.

Numeri civici. Dal 1° gennaio 2012, la

numerazione interna delle abitazioni deve essere

effettuata dai proprietari che dovranno apporre il

numero civico interno sul lato destro dell’accesso

dell’unità immobiliare. Inoltre, gli amministratori di

condominio o i proprietari di unita

immobiliari con più di 4 abitazioni,

dovranno mettere all’entrata dell’edifi-

cio una targa con indicati i propri dati,

l’indirizzo e un recapito telefonico.
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1° maggio e 2 giugno, tornano i
concerti della bande. Anche nel 2012

il centro di Dalmine sarà il palcoscenico

degli appuntamenti musicali con le bande

della Città. Il 1° maggio (in occasione della

Festa del Lavoro) il Corpo Musicale di

Sforzatica si esibirà alle 16 in via Mazzini,

mentre il 2 giugno (Festa della Repubblica)

alle 16.30, in Piazza Caduti, sarà la volta

del Corpo Musicale “S. Lorenzo” di Mariano

Per smetterla con la sigaretta. L’Asl

di Bergamo organizza nel nostro distretto un

corso per aiutare a smettere di fumare. I corsi

prevedono nove incontri nell’arco di un mese e

costano 90 euro. Ecco le date: 21-21-23-24-25-

28-30 maggio e 4-11 giugno. Per info e iscrizio-

ni: Antonella Pesenti, tel. 035/378119; e-mail:

apesenti@asl.bergamo.it

Il 5xmille al tuo
Comune. Anche quest’an-

no, tutti i contribuenti potranno

– in fase di compilazione delle

loro denunce dei redditi

(modello Unico, CUD o 730) al

sostituto d’imposta – destinare

il 5 per mille delle loro trattenu-

te Irpef. Per scegliere il

Comune di Dalmine quale

destinatario del 5 per mille è

sufficiente firmare nel riquadro

che riporta la scritta “Sostegno

delle attività sociali svolte dal

Comune di residenza del con-

tribuente”. Servirà a sostenere

la spesa sociale, cioè quegli

interventi fatti

dall’Amministrazione

Comunale per alleviare situa-

zioni di disagio.

Minorenni: nuove
regole per andare
all’estero. Dal 26 giugno

2012 i minorenni che viag-

giano devono avere il pro-

prio documento di viaggio

individuale (carta di identità

o passaporto), anche se già

inseriti sul passaporto dei

genitori. Per evitare di esse-

re respinti alle frontiere stra-

niere, vi invitiamo a chiedere

per loro la carta di identità o

il passaporto.
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Antenna: alla
ricerca di sponsor.
L’Antenna sta bene, ma

ha bisogno di una rin-

frescata: questo è quan-

to è emerso dalla ricer-

ca dell’Università di

Bergamo condotta sulla

struttura. L’intervento

prevede la pulizia del

fondo, la zincatura e la

riverniciatura oltre alla

pulizia della base mar-

morea. L’alzabandiera

sarà rinnovato e auto-

matizzato per consenti-

re l’uso anche in caso di

vento forte.

L’Amministrazione desidera valutare l’interesse

di cittadini e imprese a partecipare all’interven-

to come contributo alla valorizzazione di un

patrimonio della Città. Chi parteciperà potrà

essere menzionato con apposita targa alla

base quale benefattore della Città. Chi è inte-

ressato a segnalare l’interesse e approfondire

l’argomento può contattare l’Ufficio Lavori

Pubblici ai seguenti recapiti: tel. 035/6224879,

e-mail: lavoripubblici@comune.dalmine.bg.it.

Premiazione dipendenti. Mercoledì 22

febbraio 2012, presso il Municipio della Città di

Dalmine, l’Amministrazione ha premiato i dipen-

denti comunali che si sono contraddistinti per

l’impegno e la fedeltà. Sono dieci i dipendenti

che hanno conquistato la medaglia e l’attestato

di benemerenza: tre per i 15 anni di servizio

(Maria Usubelli, Vincenzo Palella, Nicola Della
Ragione), per i 25 (Marina Martinelli, Elena
Gelain, Elena Cagnoli) e Silvia Bonandrini,
nonché Aldo Muzzupappa, Nicoletta Verducci
e GianMario Quadri per ben 35 anni di lavoro.

«Il riconoscimento che l’Amministrazione fa ai

suoi dipendenti per la fedeltà e il lavoro svolto è

un appuntamento consueto per il nostro Comune

– ha sottolineato il Sindaco Claudia Terzi –

Questo è stato un anno difficile e pieno di sacrifi-

ci che, senza la collaborazione preziosa dei

nostri dipendenti, non sarebbe stato possibile

sostenere. Per questo intendo rivolgere a tutti un

ringraziamento davvero speciale».



risi, tagli, recessione. Se
qualche mese fa eravamo
tutti intenti a parlare di spre-

ad, cosa che quantomeno ci faceva
sentire un po’ più poliglotti, oggi il
vocabolario è tornato tutto italiano.
E si è fatto più triste, a significare
che ci si preparano anni di sacrifici,
nella speranza, almeno, di poter
costruire un futuro in positivo per
chi verrà dopo di noi.

A Dalmine sono in tanti a
lamentare l’impossibilità di rea-
lizzare opere significative, quelle
per cui di solito le amministrazioni
comunali vengono ricordate e con
le quali si assicurano il consenso. I
primi a sentirsi frustrati sono
proprio gli amministratori, che di
progetti ne avrebbero ma quotidia-
namente si scontrano con la caren-
za di fondi e con i vincoli imposti
alla finanza pubblica.

Le crisi, però, sono anche l’oc-
casione per fermarsi a riflettere,
a pensare come lavorare meglio.
L’Amministrazione Comunale
sta lavorando con impegno per
progettare una Città migliore,
capace di una crescita più sosteni-
bile dal punto di vista ambientale e
sociale, dotata di servizi d’eccel-
lenza, adatta a cogliere opportuni-
tà di sviluppo economico.

I n  q u e s t o  n u m e r o
dell’Informadalmine trovate i

primi risultati di quest’opera di
progettazione. Un’opera mai svol-
ta in solitaria, ma sempre con-
frontandosi con le istanze espresse
dalla cittadinanza, in un percorso
partecipato che sta dando frutti
anche nella prospettiva di una cre-
scita democratica. Quello che forse
è il progetto più importante, che
disegna il futuro del nostro terri-
torio, è descritto per sommi capi
nell’inserto dedicato al PGT, la cui
redazione ha visto oltre cento
incontri fatti con le diverse realtà
della nostra comunità. L’inserto è
pensato per essere staccato e con-
servato, così da poter verificare di
volta in volta la coerenza con le
scelte fatte, e sarà solo il primo di
una serie sulle strategie per il
futuro di Dalmine.

Già nelle pagine “ordinarie” tro-
vate poi altri approfondimenti, utili
per capire come cambierà la nostra
città: il servizio principale è dedica-
to alla scuola, con la nascita degli
istituti comprensivi, mentre due
articoli riguardano l’approvazione
del Piano d’Azione per l’Energia
Sostenibile e il sì alla Bergamo-
Treviglio). Temi che saranno (non a
caso) oggetto dei prossimi inserti.

Dalmine insomma non è
ferma, e non sta subendo la crisi.
Al contrario, sta sviluppando la sua
strategia per affrontarla.

ED ITOR IALE

di Gianluca Iodice

Un numero del notiziario
denso che spiega molto di come cambierà Dalmine. L’impegno dell’Amministrazione
per progettare un domani in cui sia bello vivere

Strategie per il futuro della città

Dalmine sta
sviluppando la
sua strategia per
affrontare la crisi

“
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PR IMO CITTADINO

Cari cittadini, voglio utilizza-
re questo spazio per discu-
tere con voi di un grande

cambiamento che ci troveremo ad
affrontare già dal prossimo giugno:
l’Imu (Imposta Municipale
Unica).

Una tassa nuova che il
Governo Monti ha deciso di chia-
mare – forse proprio per creare
confusione nella gente – come
l’imposta municipale unica pensa-
ta dal precedente Governo di
Centrodestra come primo passo
della riforma federalista.
Chiariamo subito una cosa: l’Imu
dell’attuale Governo tecnico (Pd
- Pdl - Udc & co.) è una tassa
diversa dalla precedente.

L’Imu del Ministro Calderoli
non si applicava alla prima casa,
doveva semplificare la vita dei cit-
tadini eliminando tante altre impo-
ste (per esempio Ici, Tarsu, tassa di
registro) e soprattutto sarebbe
rimasta tutta nelle casse comunali.

L’attuale Imu si limita a sosti-
tuire la vecchia Ici, si applica anche
alla prima casa, ha aliquote mini-
me stabilite per legge, colpisce
anche i terreni agricoli, ma soprat-
tutto lo 0,38% di quanto il Comune
ufficialmente vi chiederà per le
seconde case, negozi, uffici e terre-
ni edificabili, dovrà essere girato
allo Stato. Sì, avete capito bene.
Noi cittadini pagheremo l’Imu

pensando di versarla al Comune
e invece metà dei soldi finiranno
direttamente nelle casse statali.

A questa follia dobbiamo
aggiungere la rivalutazione auto-
matica del 60% delle rendite degli
immobili, che tradotto in parole
povere vuol dire: torna la tassa
sulla prima casa, aumenta anche
nel minimo quella sulle seconde e
le rendite su cui si calcola l’impo-
sta sono aumentate per legge.

Il Governo Monti per giustifi-
care gli ulteriori tagli agli Enti
locali ci dice che tanto adesso pos-
siamo applicare questa nuova tassa,
sapendo però che gran parte del
gettito non rimarrà a noi ma finirà
di nuovo a Roma. Insomma, lo
Stato costringe noi sindaci a met-
terci la faccia, impone nuove
tasse mascherandole da tasse
comunali per poi scipparci quan-
to raccogliamo sul territorio. 

Come se non bastasse, da que-
st’anno il Comune di Dalmine
non avrà più un proprio conto
corrente da gestire in autonomia
(o quasi visti i limiti del Patto di
Stabilità) ma, per ogni singolo
pagamento, dovrà chiedere l’au-
torizzazione a Roma e aspettare
che la tesoreria unica centrale
eroghi il denaro.

Non un passo indietro: cento,
mille. E certo non nella direzione
giusta.

di Claudia Maria Terzi

I recenti interventi del Governo Monti obbli-
gano i Comuni a metterci la faccia, imponendo nuove tasse mascherate da tasse
comunali per poi convogliarle allo Stato centrale

Sindaco o gabelliere?

Imu e tesoreria
unica: non un
passo indietro:
cento, mille. E
certo non nella
direzione giusta

“

aprile 2012 Informadalmine 7
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Al via il dimensionamento
del sistema scolastico a
Dalmine. La creazione di

due istituti comprensivi partirà
dall’anno scolastico 2013/2014:
si tratta di una proposta che guar-
da non solo alla scuola di oggi, ma
anche a quella di domani.

Da tempo fortemente voluto
dall’Assessorato alla Pubblica
Istruzione e reso poi obbligatorio
dalle disposizioni dell’art. 19
della legge n° 111 dello scorso
15 luglio (la prima “finanziaria
estiva”), il dimensionamento sco-
lastico arriva dopo un lungo iter
che ha visto la partecipazione atti-

va delle dirigenze scolastiche, dei
presidenti dei consiglio di circolo
e di istituto e dei comitati genito-
ri: «Sono molto soddisfatto del-
l’approvazione della delibera –
a ffe r ma  l ’Assessore  a l la
Pubblica Istruzione, Gianluca
Iodice – Benché si sia arrivati a
questo punto rispondendo a una
sollecitazione normativa che
viene dall’alto, rivendico lo spi-
rito dei suoi contenuti nonché
l’idea che ha avviato il dibattito
due anni fa e che ha portato a
fare  come  patr imonio
dell’Amministrazione guidata
dal Sindaco Terzi».

La proposta prevede la crea-
zione di due istituti comprensi-
vi: il primo che unisce le aree
centrali con Sabbio e con sede
presso la “Carducci” (per un
totale di 1134 alunni) e il secon-
do che unisce Brembo e
Mariano (e tutte le scuole del-
l’infanzia statali), con sede nel
plesso “A. Moro” (per un totale
di 1000 alunni).

Si tratta quindi di due “poli”,
uno sostanzialmente stabile (polo
1) che interessa quartieri per i
quali non è prevista espansione
territoriale. Il polo 2 invece,
attualmente con un numero mino-

Approvata la riorganizzazione del sistema scolastico, dal 2013/2014 due poli scolastici.
L’Assessore Iodice: «Decisione obbligata ma positiva, due anni di dibattito hanno
portato a fare scelte consapevoli, meditate e ricche di prospettive»

Arrivano gli istituti 
comprensivi
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re di iscritti, è quello che negli
anni vedrà aumentare la popola-
zione scolastica a seguito del-
l’espansione edilizia che sta inte-
ressando i quartieri di Brembo e
Mariano.

Il provvedimento garantisce
la continuità territoriale per
gli alunni della primaria di S.
Maria che convergono alla
“Camozzi” e per gli alunni di
Brembo che invece convergono
all’“A. Moro”. Inoltre, si salva-
guardia il “non isolamento” del
quartiere di Sabbio, si mantiene
unito al centro dando continuità
alle progettualità dell’istituto di
1° grado che già adesso si muove
in questo senso.

Le scuole dell’infanzia sono
state considerate “pacchetto a

sé” valutando che già ora la
scuola dell’infanzia di Dalmine è
una realtà plurima: oltre alle
scuole statali (con un totale di
292 alunni), sono presenti due
scuole a gestione comunale per
un totale di 246 alunni e una
scuola interparrocchiale con 136
alunni. Insomma, qualsivoglia
riorganizzazione non consenti-
rebbe la continuità fra le scuole
dell’infanzia e le primarie.

Per poter garantire i necessari
adeguamenti edilizi e consentire
alle dirigenze interessate di
espletare tutti i necessari proces-
si amministrativi connessi alla
creazione di istituti comprensivi,
il piano approvato avrà concre-
ta attuazione a decorrere dal-
l’anno scolastico 2013/2014.

ASSESSORE 
ALL’ISTRUZIONE
GIANLUCA IODICE

La nuova organizzazione del
sistema scolastico è un tema
presente da oltre un decennio

nel dibattito pubblico della nostra
Città. L’Amministrazione Terzi non
ha mai fatto mistero della sua predi-
lezione per il modello “verticale”,
tanto da inserirlo come punto quali-
ficante del proprio programma elet-
torale e da avviare, a pochi mesi
dal suo insediamento, un percorso
di confronto con le parti interessate.
Le ragioni di questa preferenza
accordata all’istituto comprensivo
sono presto dette: riequilibrare
l’entità numerica degli Istituti, con
un occhio all’evoluzione urbanistica
e demografica, rafforzare la conti-
nuità didattico-educativa fra i vari
ordini e, soprattutto, ampliare la
libertà delle famiglie grazie a POF
differenziati fra cui scegliere. Ora la
palla passa alle scuole e alle fami-
glie: bisognerà vedere come riempi-
ranno di proposte i due nuovi conte-
nitori, evitando di appiattirsi l’uno
sull’altro. Sono sicuro che, se gli
attori in gioco sapranno sfruttare
tutte le potenzialità dell’istituto com-
prensivo, la scuola di Dalmine, una
volta riassestatasi a seguito di un
cambiamento tanto radicale, saprà
essere migliore di quanto non lo sia
oggi. Saprà farlo cementando la
sua alleanza con il territorio e con i
suoi rappresentanti, sfruttando tutte
le forze educative che esso espri-
me. L’Amministrazione Comunale
è pronta a fare la sua parte in
questa alleanza per l’educazione,
per la crescita e per la creatività
delle persone.

LA PAROLA A

SINDACO DI DALMINE CLAUDIA TERZI

Con l’adozione di questo nuovo dimensionamento del sistema
scolastico Dalmine smette di essere l’eccezione e si adegua
alla normalità degli ordinamenti scolastici della stragrande mag-

gioranza dei comuni bergamaschi. Finalmente anche nella nostra
città le famiglie potranno scegliere tra due diversi programmi
educativi e non ci sarà più la netta divisione tra le scuole primarie e
quelle secondarie di primo grado. Mi rimane come unica amarezza di
essere arrivati ad assumere una decisione così importante solo per-
ché obbligati dalla legge, quando già in passato avevamo cercato di
condividere quest’impostazione con i genitori e i dirigenti.
Probabilmente era ancora troppo presto. Sono però contenta che un
punto importante del nostro programma elettorale si realizzi.
Ovviamente abbiamo sottoposto agli enti interessati più proposte e
quella che abbiamo approvato è quella che è stata indicata dal tavolo
di confronto. Mi preme sottolineare soprattutto lo sforzo per far sì che
il passaggio a questo nuovo sistema scolastico sia il più indolore
possibile e che per il futuro i disagi per le famiglie siano quasi
inesistenti. Certo è che questa è una rivoluzione per Dalmine. E
come per tutti i cambiamenti è difficile trovare il consenso unanime dei
soggetti coinvolti, ma è comunque un grande passo, importante e fon-
damentale per l’evoluzione della nostra città.

LA PAROLA A

aprile 2012 Informadalmine 9
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POLO 1

SCUOLA ALUNNI

Primaria “Collodi” - S. Maria 158

Primaria “Carducci” 340

Primaria “Manzoni” - Sabbio 206

Ist. 1° grado “Camozzi” 317

Ist. 1° grado “Sabbio” 113

TOTALE 1134

POLO 2

SCUOLA ALUNNI

S. Infanzia “Piazzoli” - Brembo 115

Primaria “Alighieri” - Mariano 191

Primaria “De Amicis” - Brembo 241

Ist. 1° grado “Moro” 276

S. Infanzia “B. Molla” - Sabbio 69

S. Infanzia “Manzù” - Guzzanica 24

S. Infanzia “Rodari” - S. Maria 84

TOTALE 1000

Domani
CIRCOLO DIDATTICO

SCUOLA ALUNNI

S. Infanzia “Rodari” - S. Maria 84

S. Infanzia “Piazzoli” - Brembo 115

S. Infanzia “B. Molla” - Sabbio 69

S. Infanzia “Manzù” - Guzzanica 24

Primaria “Collodi” - S. Maria 158

Primaria “Carducci” 340

Primaria “Alighieri” - Mariano 191

Primaria “De Amicis” - Brembo 241

Primaria “Manzoni” - Sabbio 206

TOTALE 1428

ISTITUTO “G. CAMOZZI”

SCUOLA ALUNNI

Ist. 1° grado “Camozzi” 317

Ist. 1° grado “Moro” 276

Ist. 1° grado “Sabbio” 113

TOTALE 706

Oggi >
LA SCUOLA DI DALMINE



S ICUREZZA
P ro t e z i o n e  c i v i l e

ISindaci aderenti all’Area di
P r o t e z i o n e  C i v i l e
Dalmine/Zingonia hanno risposto

tramite comunicato stampa all’arti-
colo apparso su L’Eco di Bergamo
il 29 febbraio 2012 (“Protezione
Civile – Comun Nuovo lascia”) nel
quale si riportavano le “accuse”
dell’Amministrazione di Comun
Nuovo. Nell’articolo venivano
riportate critiche in merito a presun-
te disparità di utilizzo dei volontari
nei diversi Comuni, a cui i Sindaci
ribattono: «Abbiamo sempre pun-
tato, per legge e per volontà, ad
aumentare e ottenere una più alta
professionalità e preparazione
che tutti i Comuni hanno a dispo-
sizione in caso di necessità e
dispiace vedere che questo non
sia stato capito. L’utilizzo dei
v o l o n t a r i  d e l  G r u p p o
Intercomunale di Protezione Civile
è sempre stato richiesto esclusiva-
mente per attività inerenti la pre-

venzione così come previsti dalle
vigenti normative legislative in
materia, con espressa circolare pre-
fettizia del 2007, che diramava le
disposizioni impartite dal
Dipartimento Nazionale di
Protezione Civile sull’utilizzo dei
volontari e che era stata inviata a
tutti i Sindaci della Provincia di
B e r g a m o .  I l  G r u p p o  d i
Dalmine/Zingonia non ha pertanto,
giustamente, più potuto effettuare
servizi non confacenti alle predette
disposizioni: tutte le richieste per
eventuali servizi di scorta a fune-
rali, processioni, carri allegorici,
feste patronali sono state, quindi,
dai sottoscritti Sindaci richieste
alle associazioni e a semplici citta-
dini del Comune di appartenenza
e non più ai volontari di Protezione
Civile, poiché per legge gli stessi
non sono autorizzati a effettuare
nessun tipo di viabilità, blocco o
deviazione del traffico (compiti

spettanti agli organi di Polizia) se
non in esplicito caso di emergenza
e/o “comune pericolo” come sta-
bilito dal Codice Penale. Nelle
manifestazioni ove è prevista una
notevole affluenza di persone, i
volontari svolgono compiti di pre-
venzione antincendio, manteni-
mento delle vie di fuga libere per
garantire in caso di necessità l’in-
tervento dei Vigili del Fuoco e
delle ambulanze. Il pronto inter-
vento, la tempestività, l’operati-
vità e la professionalità del
Gruppo di Protezione Civile
Dalmine/Zingonia in occasione,
purtroppo, di alcune calamità
verificatesi sul nostro territorio,
ha fatto in modo non solo di con-
tenere i danni derivanti da tali
eventi, ma anche di tranquilliz-
zare la popolazione e sostenere
la figura del Sindaco in tutte le
attività ad esso preposte in tali
momenti».

I Sindaci aderenti al Gruppo rispondono alle
critiche di Comun Nuovo

Protezione Civile Dalmine/Zingonia:
nessuna disparità 
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Non c’è due senza tre: ecco
EXPOniAMO DALMINE 2012
Al via la terza edizione dell’iniziativa che coinvolge le attività economiche di tutta
Dalmine. In scena stupore, meraviglia e sorpresa

Dopo il grande successo delle
due precedenti edizioni
(2010 e 2011) torna

EXPOniAMO DALMINE ©, mani-
festazione organizzata dall’OPEC
(Associazione degli Operatori
Economici) con il Patrocinio del
Comune che coinvolge le attività
economiche (non solo commercia-
li) di Dalmine.

Un evento che è cresciuto di
anno in anno: l’edizione 2011,
infatti, ha registrato numeri ina-
spettati, sia per le adesioni degli
espositori che per la grandissima
affluenza di visitatori, dando così
visibilità al tessuto economico dal-
minese e attirando, anche dai terri-
tori limitrofi, un gran numero di
visitatori. «Quest’anno la parteci-
pazione delle attività economiche
che esporranno lungo i Viali
Mazzini e Betelli e in Largo
Europa sarà ancora più grande

delle scorse edizioni: un risultato
ottenuto grazie alla collaborazio-
ne tra i diversi protagonisti: i
Soci OPEC, l’Amministrazione
comunale e gli sponsor sostenito-
ri dell’evento. Un grazie speciale
a tutti», sottolinea Ciro Andrea
Napoletano, vicepresidente di
Opec.

Stupore, meraviglia e sorpre-
sa: sono questi i temi su cui
OPEC ha cercato di lavorare per
q u e s t a  e d i z i o n e  d i
EXPOniAMO. Ecco qualche
anticipazione sul programma.
Cuore della manifestazione sono
come sempre le attività che espon-
gono: oltre cento gazebo con
altrettante attività in mostra.
Creazioni, prodotti e “grandi pro-
mozioni” con tutti i negozi aperti
dalle 9.30 alle 20.

E, come ogni anno, non man-
cheranno le attrazioni speciali:

l’Associazione Nazionale dei
Vigili del Fuoco (sezione di
Bergamo) porterà in via Vittorio
Veneto “Pompieropoli” dove i
bambini potranno divenire Vigili
del Fuoco per un giorno con eserci-
tazioni dal vivo e diploma finale.
Tenaris, proporrà una intensa atti-
vità sul tema sicurezza: presso lo
stand collocato dinanzi all’ingresso
storico della Direzione saranno
organizzate attività ludiche in col-
laborazione con il Museo del
Bambino di Milano, al fine di far
conoscere l’importanza della sicu-
rezza sul luogo di lavoro. Inoltre, le
guide alpine del CAI mostreranno
tecniche e strumenti per affrontare
in tutta sicurezza l’arrampicata
della parete che sarà allestita pres-
so lo stand, dove grandi e piccoli
potranno testare le proprie capacità
di scalatori. 

Anche quest’anno non manche-



ASSOCIAZIONI
opec

IL PROGRAMMA DI EXPONIAMO 2012

rà il 3° Reggimento Aquila di
Orio al Serio che, dopo la meravi-
gliosa partecipazione del 2011,
farà conoscere ai dalminesi altre
straordinarie tecnologie in uso
all’Aviazione dell’Esercito
Italiano: sarà infatti attrezzato un
particolare percorso all’interno del
quale verrà simulato un ambiente

notturno con la prova dei caschi
NVG (Night Vision Goggles).

E quest’anno parteciperà a
EXPOniAMO DALMINE anche
l’Atalanta Bergamasca Calcio,
con la presentazione dei
Football camp estivi e con un
gran campo di calcio su cui
divertire grandi e piccoli.

Dalle 17 (fino alle 20) un’al-
tra grande emozione: le mon-
golfiere. Negli Impianti sportivi
della Scuola Elementare “G.
Carducci” due grandi palloni
aerostatici consentiranno, in volo
frenato, delle piacevoli ascese per
osservare la manifestazione e
tutta la città dall’alto.

Ore 9.30 Inaugurazione con intervento delle Autorità e sfilata del Corpo Musicale 
S. Lorenzo di Mariano in Viale Betelli

Dalle ore 10 alle 18 Presentazione Atalanta Football Camp 2012
Percorso espositivo in tenda IMS con prova dei caschi NVG (Night Visual
Goggles) con il 3° Reggimento Sostegno Aviazione Esercito “AQUILA” dell’aero-
porto di Orio al Serio e l’Associazione Nazionale Aviazione Esercito
Pompieropoli con i Vigili del Fuoco del Distaccamento di Dalmine
Pizza, gioco e fantasia con l’associazione “Sa di Buono”, per bambini dai 3 anni

Ore 11.30 e 15.20 Trial bike con i campioni Andrea Riva e Luca Tombini

Ore 14.45 e 15.30 Concerto del Corpo Musicale di Sforzatica in Piazza Caduti e Largo Europa

Ore 16 Scuola di ballo “Blue Dance” 

Dalle ore 17 alle 20 Mongolfiere in volo frenato



VIAB IL ITÀ

Autostrada Bergamo-Treviglio:
Dalmine nel cuore dello sviluppo

Grandi cambiamenti hanno
interessato e interesseranno
la nostra Regione

Lombardia. Cambiamenti che le
consentiranno di rimanere nel
cuore del sistema industriale, in cui
tradizionalmente si trova, confer-
mandola nell’eccellenza dello svi-
luppo. E lo sviluppo passa anche
dalle vie di comunicazione e
Dalmine si trova esattamente nel
baricentro di un sistema impor-
tantissimo: A4 direttamente con-
nessa, Pedemonta a 6 km,
Brebemi a 13 km con collega-
mento autostradale IPB, Orio al
Serio a 10 minuti, Malpensa a 40
minuti.

È notizia recente che
l’Interconnessione Pedemontana-
Brebemi (IPB) si farà. La
Conferenza dei Servizi indetta dalla
Direzione Generale Infrastrutture e
Mobilità di Regione Lombardia del
31 gennaio ha votato a favore della
realizzazione dell’opera con trac-
ciato definito.

Il costo dell’opera, a totale
carico del concessionario, quindi
senza uso di risorse pubbliche, si
stima in 250 milioni di euro: que-
sto rende necessario il pedaggio
per la copertura finanziaria. I
tempi di esecuzione prevedono il
completamento per l’anno 2017.

L’Amministrazione di
Dalmine ha votato a favore del-

l’opera, cercando di ottenere (per
rendere più funzionale l’opera alle
esigenze della Città) l’esenzione
del pedaggio, purtroppo non con-
cessa per le modalità intrinseche di
finanziamento. «Abbiamo chiesto
l’impegno per la riduzione del
pedaggio del traffico locale –
dichiara il Sindaco Claudia Terzi –
e, inoltre, abbiamo ottenuto la rea-
lizzazione di opere di mitigazione
presso Sabbio perché non ci siano
ripercussioni sulla nostra Città».

Con quest’opera Dalmine avrà
diversi vantaggi: i più significativi
saranno la connessione diretta con
BreBeMi e la riduzione del traffi-
co sovralocale transitante sulla ex
Strada Provinciale 525, oggi nota
dolente per la Città. Inoltre, sarà
evitato un ulteriore sacrificio di
territorio agricolo grazie al man-
cato ribaltamento del casello
autostradale e non ci sarà più
interferenza del traffico da e verso
l’A4 con la ex-strada Provinciale
525, alleggerendo così le code da
Dalmine a Bergamo.

Il Comune di Dalmine sarà
attraversato all’estremità est di

Sabbio, mentre il resto del tracciato
si svilupperà verso sud, sul
Comune di Levate, per giungere
fino a Treviglio. La nuova autostra-
da si imboccherà nella rotatoria nel
Comune di Stezzano presso il
Centro Commerciale. Non ci
saranno caselli, che consumano ter-
ritorio, ma sistemi di lettura delle
targhe automatici per la determina-
zione del pedaggio.

«Questa infrastruttura, insie-
me alle iniziative previste nel Piano
Urbano del Traffico, – afferma
l’Assessore alla Viabilità Valerio
Bolognini – permetterà a
Dalmine di avere minore traffico
locale sulle nostre strade e mag-
giore facilità di connessione con le
parti della Provincia in via di svi-
luppo, in particolare la Bassa. Lo
snodo stradale di Dalmine assu-
merà un peso sempre più strate-
gico nella Provincia facilitando lo
sviluppo della nostra Città».

Anche la Tangenziale sud vedrà
in due anni il suo completamento
nel tratto Stezzano-Zanica, permet-
tendo il collegamento diretto
Dalmine-Seriate.

L’Amministrazione ha votato a favore dell’opera, l’Interconnessione Pedemontana-
Brebemi (IPB) si farà

Maggiori informazioni, mappe e dettagli sono a disposizione nella
pagina sulla viabilità del sito www.comune.dalmine.bg.it. Inoltre è
possibile consultare i siti: www.ipbspa.it, www.trasporti.regione.lom-
bardia.it, www.brebemi.it, www.pedemontana.com.

DOSSIER BERGAMO-TREVIGLIO
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IL TRACCIATO DELL’AUTOSTRADA



MEMORIA
l ’ e c c i d i o  de l  6  f ebb r a i o  1977

Dopo la dura critica del
Sindaco di Dalmine Claudia
Terzi in merito alla decisione

di Sky di trasmettere il film
Vallanzasca, gli angeli della morte
proprio nell’anniversario della
strage avvenuta in città nel 1977
Sky ha rinviato la programmazio-
ne: il palinsesto è stato quindi
cambiato sotto la pressione di
numerose proteste, a cominciare
da quella del nostro Sindaco. Il
discusso film di Michele Placido,
infatti, sarebbe andato in onda nel
giorno dell’anniversario (il
35esimo) della morte di Luigi
D’Andrea, 32 anni, brigadiere, e
di Renato Barboni, 27, agente,
della polizia stradale di Seriate. Il
6 febbraio. Non un giorno qualun-
que. Era il 6 febbraio 1977 quando
lungo l’A4, all’altezza del casello
di Dalmine, i due agenti della poli-
zia stradale di Seriate vennero
ammazzati dalla banda di
Vallanzasca. La domenica dell’ec-
cidio di Dalmine è rimasta indele-
bile nel ricordo non solo dei fami-
liari, ma anche della città che
anche quest’anno, 35 anni dopo, si
è riunita per commemorarla.

Una coincidenza a cui la
vedova Gabriella Vitali, la
moglie di D’Andrea, non
crede:«Io non credo a una coin-
cidenza – ha dichiarato a L’Eco di
Bergamo – Il film che mostra la
strage di Dalmine nel giorno del-
l’anniversario? No, non posso

credere che sia stata una sfortu-
nata coincidenza. Quando uscì la
pellicola al cinema era il comple-
anno di Barborini, anche quello
era un caso? L’insensibilità dei
media purtroppo l’ho provata sulla
mia pelle. A volte bisogna stare
attenti ai dettagli, e in questo caso
non lo si è fatto, c’è stata una
grossa mancanza di rispetto»

E il nostro Sindaco l’ha detto
con forza. «Sono indignata - ha
scritto nella lettera indirizzata
al direttore dell’emittente -
come cittadina di Dalmine,
come Sindaco di Dalmine e
come compagna di un poliziotto
che ogni giorno rischia di incon-
trare un Vallanzasca qualsiasi.
Sono ancor più indignata perché
proprio in occasione del mio man-

dato ho avuto l’onore di conoscere
la moglie e le due splendide figlie
del maresciallo D’Andrea. Tre
donne speciali, forti come poche».

Parole che non hanno fatto solo
piacere: «Ci hanno fatto bene
all’anima. Parole meravigliose.
Un raggio di sole in mezzo alla
nebbia – sottolinea Gabriella
Vitali – La mattina dell’anniversa-
rio ci siamo ritrovati al casello di
Dalmine per la commemorazione.
Arrivi lì e pensi che non sono pas-
sati 35 anni, ricordi esattamente
cosa è successo. L’emozione è
sempre forte. La cicatrice si ria-
pre, ma fa bene perché senti che
altre persone condividono il tuo
dolore. A noi la vicinanza della
gente ci fa star meglio. A noi fa
star bene non dimenticare».

Il film programmato nel giorno dell’eccidio è
stato spostato in seguito alle polemiche aperte dalla lettera del Sindaco

Dopo la protesta di Dalmine, Sky rinvia il
film su Vallanzasca

16 aprile 2012Informadalmine



ualche giorno prima di Natale iill
CCoonnssiigglliioo  CCoommuunnaallee  hhaa  aapppprroovvaattoo
ddeeffiinniittiivvaammeennttee  iill  PPiiaannoo  ddii  GGoovveerrnnoo
ddeell  TTeerrrriittoorriioo  ((PPGGTT)), e mentre
l’InformaDalmine andrà in stampa

Regione Lombardia pubblicherà sul BURL la
delibera che darà conclusione all’iter.
Dopodiché finalmente anche la nostra città,
dopo anni di immobilità, si sarà messa al
passo con i tempi. 

«Ora che il PGT è approvato penso sia
importante fare due considerazioni – dichiara
l’Assessore all’Urbanistica e all’Edilizia Privata
e Pubblica Fabio Facchinetti – La prima è che
con questo importante progetto si sono rag-
giunti molti degli obiettivi che
l’Amministrazione si era posta: oorraa  DDaallmmiinnee,,
iinnffaattttii,,  hhaa  uunn  pprrooggeettttoo  ddiinnaammiiccoo  ee  rriiccccoo  ddii
ccoonntteennuuttii,,  mmaa  cchhee  ssoopprraattttuuttttoo  ppeerrmmeetttteerràà  aa
cchhiiuunnqquuee  aammmmiinniissttrreerràà  nneeii  pprroossssiimmii  aannnnii  ddii
ppootteerr  sscceegglliieerree  ccoommee  ffaarr  ccrreesscceerree  llaa  cciittttàà
sseennzzaa  cchhee  qquuaallccuunnoo  aabbbbiiaa  bbllooccccaattoo  lloorroo  ooggnnii
ppoossssiibbiillee  sscceellttaa, come era stato fatto con il
PRG della precedente Amministrazione
che prevedeva tante, troppe, aree di
espansione, motivo per cui non tutti
gli obiettivi sono stati raggiunti
direttamente con questo PGT,
ma si potranno raggiungere
solo con il prossimo».

IIll  ppiiùù  iimmppoorrttaannttee  oobbbbiieett--
ttiivvoo  cceennttrraattoo  èè  ll’’aattttuuaazziioonnee  ddii
uunnaa sseennssiibbiillee  ddiimmiinnuuzziioonnee  ddeell
cceemmeennttoo ssuuggllii  aammbbiittii  rreessiiddeennzziiaa--
llii  rriissppeettttoo  aall  PPRRGG, la grande
attenzione ai parcheggi non
solo nelle “nuove” aree di
espansione (il PGT non prevede
alcuna nuova area da cementificare rispetto
al PRG) ma anche in quei punti della città già
urbanizzati, e il ritorno alla città giardino fatta
da case con giardini privati e qualche spazio
a verde pubblico a dimostrazione di atten-
zione all’ambiente e alle spese del bilancio

comunale. 
CCoonn  ll’’aapppprroovvaazziioonnee  ddeell  PPGGTT  hhaa

qquuiinnddii  ttrroovvaattoo  ccoommppiimmeennttoo  uunnaa  ppaarrttee  ddeell
mmaannddaattoo  ddii  pprrooggrraammmmaa  ddeell  SSiinnddaaccoo  TTeerrzzii::
si tratta della sseeccoonnddaa
ppaarrttee  ddeelllloo  ssllooggaann
““qquuaalliittàà,,  nnoonn  qquuaannttiittàà””. 

«La seconda conside-
razione – continua
Facchinetti – è che que-
sto è un PPiiaannoo  ddii
GGoovveerrnnoo  ffaattttoo  pprriinncciippaall--
mmeennttee  ppeerr  ggllii  aattttuuaallii  cciitt--
ttaaddiinnii  ddii  DDaallmmiinnee  ee  ppeerr  ii
lloorroo  ffiiggllii perché, attra-
verso le quattro “parole
chiave” che compongo-
no il suo DNA (ovvero:
ppaarrtteecciippaazziioonnee, ssiinneerrggiiaa,
mmaarrkkeettiinngg  tteerrrriittoorriiaallee e
fflleessssiibbiilliittàà), esso per-
metterà loro di avere più possibilità d’interve-
nire sulle scelte per veder concretizzarsi le

loro necessità, a prescindere dal loro ruolo
o dalla loro estrazione sociale. Con que-

sto PGT si è data risposta alle esi-
genze dei cittadini di Dalmine, si

sono date risposte alle legitti-
me richieste emerse
durante la campagna elet-

torale del 2009. In fondo è in
buona parte grazie alle solu-

zioni proposte alle problemati-
che irrisolte sul territorio e
capaci di rispondere a lecite
esigenze particolari la cui sod-
disfazione non lede l’interesse
generale della cittadinanza se

oggi a Dalmine governano il Sindaco Terzi e
la sua squadra». 

«RRiissoollttoo  iill  pprroobblleemmaa  ddeellllaa  qquuaannttiittàà – con-
clude Facchinetti – oorraa,,  ccoonn  iill  ccoonnttrriibbuuttoo  ddii
ttuuttttii,,  cceerrcchheerreemmoo  ddii  rraaggggiiuunnggeerree  ll’’oobbiieettttiivvoo
ddeellllaa  qquuaalliittàà».

Territorio, ora 
l’obiettivo è la qualità

FABIO 
FACCHINETTI 
Assessore Urbanistica,
Edilizia pubblica e privata

IL FUTURO DELLA CITTÀ

Approvato 
il nuovo Piano 

di Governo del Territorio. 
L’Assessore Facchinetti: 
«Un progetto dinamico 

e ricco di contenuti 
che non vincola 

le scelte del futuro»
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Dalmine: città pubblica

Le iniziative private e le iniziative pubbliche
vengono finalizzate alla formazione di una
organica trama-tessuto di diversi tipi di
verde, tra di loro strutturati e connessi, e
costituiti da due insiemi:

• il verde naturalistico, ambientale e agra-
rio: i territori della piana del fiume Brembo
(Plis), gli orli naturali e vegetali dei corsi
d’acqua, i territori delle rogge, la campa-
gna, ecc.;

• il verde urbano: gli spazi aperti pubblici,
gli spazi aperti privati, il verde ornamenta-
le, la campagna urbana, ecc.

Nelle “stanze verdi”, proposte per Mariano,
le residenze sono integrate con un tessuto
importante e di qualità di spazi verdi agricoli
accessibili per l’educazione ambientale. 
L’ambito diviene una rete di aree agricole
diversamente governate che si rapportano in
modo armonico con il quartiere.

Le iniziative private e le iniziative pubbliche vengo-
no finalizzate al recupero e valorizzazione degli
elementi e dei luoghi della memoria i centri storici
di Dalmine Centro, Sforzatica S. Maria, Sforzatica
S. Andrea, Brembo, Mariano, Sabbio e Guzzanica,
dei manufatti di antica fondazione, dei quartieri e
dei manufatti di età moderna connessi alla fabbri-
ca Dalmine e dei loro caratteri costitutivi.

Elevare la qualità dei Servizi pubblici
Servizi privati di uso pubblico (pr
secondari, erp, sovracomunali, asp
ecc.) al fine di estendere i diritti-dov
cittadinanza, far diventare i Servizi l’ele
to strutturante e di qualità del territo
Dalmine.

Dalmine riconosce e valorizza le sue
risorse

Dalmine valorizza la sua identità e la
sua memoria

Dalmine città verde
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Il PGT promuove lo sviluppo  di iniziative e di risorse
finalizzate a meglio caratterizzare Dalmine come
“città dell’istruzione” tramite azioni di qualificazione
e potenziamento dell’offerta per l’infanzia e per la
scuola dell’obbligo, il potenziamento e la qualifica-
zione del campus scolastico per gli istituti superiori e
del Polo universitario.

Il PGT non prevede Ambiti di
Trasformazione diversi dagli insediamenti
previsti dal Prg; rispetto al vigente stru-
mento urbanistico però il Documento di
Piano del PGT ad ogni Ambito di
Trasformazione attribuisce contenuti e
obiettivi, finalizza gli interventi ad opera-
zioni di valorizzazione e qualificazione
ambientale, paesaggistica, urbanistica,
funzionale e architettonica, incrementa la
dotazione di Servizi (pubblici e privati di
uso pubblico) e adegua i parametri di
intervento ai caratteri del territorio.

Il Bosco dell’industria, la Porta Nord, la 525, la “D1 Tenaris”: attraverso questi elementi il
PGT punta alla valorizzazione del sistema produttivo e economico(primario, secondario, ter-
ziario, direzionale, attività ricettive, attività commerciali, ecc.) di Dalmine, alla facilitazione
della sua competitività ed efficienza per il mantenimento e l’accrescimento dei livelli di occu-
pazione, alla sua integrazione con le altre attività e funzioni (ambienti mix funzionali), alla
promozione di attività di tipo innovativo, alla utilizzazione e alla produzione di energie alter-
native, alla attivazione della ricerca in collegamento strategico con l’Università.

Dalmine: città degli studi e della
ricerca

Dalmine non si amplia, si riordina, 
si qualifica, e si ammoderna

Dalmine città dell’innovazione nella
produzione



Il PGT rappre-
senta uno
degli atti più
importanti del-
l’attuale ammi-
nistrazione,
come sottoli-
nea il Sindaco
Claudia Terzi:
«Con tanti
sforzi abbiamo
lavorato per
rispettare tutti gli
impegni presi, anche in campagna
elettorale. In particolare mi preme
evidenziare l’abbattimento dei
volumi previsti dal PRG (da noi
sempre considerati insostenibili per
la città), la maggiore attenzione per
i centri storici, e il “Patto 2030” con
Tenaris. Intervenire con un PGT a
distanza di pochi anni da una
variante generale del PRG non è
stato facile. Non potevamo trascu-
rare i cosiddetti diritti acquisiti,
diritti soprattutto economici, che
chi ci ha preceduto ha riconosciuto
a determinati soggetti. Questo PGT
è un atto di transizione tra un PRG
assolutamente vincolante e il futuro
decisamente più flessibile. Un atto
molto partecipato da parte di tutti i
portatori di interesse e anche dalle
minoranze medesime, alle quali
ribadisco i miei ringraziamenti per il
comportamento corretto che hanno
tenuto nel corso delle sedute del
Consiglio Comunale».

«Abbattuti i volumi 
previsti dal PRG»

643: i giorni di lavoro
dal 18 marzo 2010, con il Workshop “Politiche
Urbanistiche per la rigenerazione di Dalmine”, fino al 20
dicembre 2012 con l’approvazione in Consiglio Comunale 

101: gli incontri per la partecipazione 
Workshop, conferenze, incontri pubblici, incontri di con-
fronto con scuole, parrocchie, ordini professionali, agricol-
tori e associazioni 

115: le osservazioni
le osservazioni di enti, cittadini, imprese e partiti che
hanno chiesto modifiche al progetto adottato

7: i gruppi tecnici di lavoro
4 studi di architettura per il PGT, studio di ingegneria per
la Vas, Comitato scientifico dell’Unione Industriale
Bergamo, Ufficio Territorio Comune di Dalmine

12: gli Ambiti di Trasformazione, - 12.91%
di cemento
325.395 mc di residenza, 228.575 mq di produttivo, terzia-
rio, commerciale: il PGT diminuisce del 12.91% “la cemen-
tificazione” rispetto al vecchio PRG

2.100: i nuovi abitanti previsti, + 9.05%
dai 23.200 del 2010 alla previsione dei 25.300 abitanti

+ 10%: i parcheggi in città
nelle aree di espansione +10% di parcheggi rispetto alle
previsioni di legge e, nelle arre di completamento, l’ob-
bligo di creare 1 parcheggio pubblico per ciascuna abi-
tazione 

1.187 ettari (11,87kmq): le misure di Dalmine
480 ettari di suolo urbanizzato, 265 ettari di suolo a stan-
dard (parchi, parcheggi, strade), 442 ettari di suolo a desti-
nazione agricola

IL SINDACO

Claudia Maria Terzi
Sindaco

IL FUTURO DELLA CITTÀ
TERRITORIO1



PUBBL ICA ISTRUZIONE
i s t i t u t o  c amozz i

Quale dovrebbe essere il
compito primario di una
scuola “media”? Quasi

tutti pensano che sia solamente
quello di svolgere il programma,
trasmettendo nozioni agli alunni,
ma non è così. Ad una generazione
che cliccando su un pulsante può
ottenere tutte le informazioni che
vuole, un insegnante deve dare
qualcosa in più. Il valore aggiunto
sta proprio nella capacità dei docen-
ti di ascoltare, accogliere, entrare in
empatia con ogni alunno. 

L’Istituto secondario di 1° grado
“G. Camozzi” di Dalmine, già da
alcuni anni, opera in una logica di
“inclusività”, promuovendo attivi-
tà volte a far sì che i ragazzi pos-
sano davvero star bene a scuola.
Infatti, quando c’è serenità,
anche apprendere diventa più
facile. Per favorire questo impor-
tante processo, la scuola “ascolta”
le famiglie, dando loro la possibili-
tà di esprimere le proprie esigenze
in contesti che possano favorire il
confronto e lo scambio anche al
di fuori della propria classe. 

A questo scopo nella scuola

opera ormai da anni un gruppo
di lavoro, il GLH, composto da
docenti e genitori, che si occupa
di analizzare le diverse problema-
tiche relative allo sviluppo forma-
tivo dei ragazzi, puntando alla
valorizzazione di ciascuna diver-
sità come ricchezza. L’apporto dei
genitori ha fatto sì che il ruolo del
GLH diventasse fondamentale per
favorire l’instaurarsi di buone pras-
si inclusive. 

Il lavoro sulla valorizzazione
della diversità si concretizza in
ogni singolo consiglio di classe che
attraverso diverse attività (letture,
film, collaborazione con altri enti
del territorio, progetti specifici…)
mette in atto percorsi significativi
per far riflettere gli alunni sull’im-
portanza e il valore di riconoscersi
diversi. 

I vari percorsi confluiscono in

una serata che ogni anno viene
proposta a fine maggio al Teatro
Civico, durante la quale vengono
mostrati i prodotti delle classi. I
risultati sinora ottenuti sono stati
molto soddisfacenti e invogliano a
proseguire sulla stessa strada; i
rimandi sono molto positivi, anche
quando l’esperienza mostra qual-
che inconveniente, magari anche
solo a livello organizzativo, segno
che, nonostante le difficoltà, lo
stare insieme anche “diversamente”
è sentito fortemente da tutti. 

Il prossimo appuntamento
con i ragazzi delle medie sarà il
25 maggio 2012 al Teatro
Civico.

Eliana Migliorato 
e Barbara Taiocchi

Docenti dell’Istituto secondario 
di 1° grado “G. Camozzi” 

di Dalmine

Diversamente insieme
Un valore aggiunto che fa la differenza, l’esperienza
dell’Istituto “G. Camozzi” di Dalmine
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PUBBL ICA ISTRUZIONE
i  r app r e s e n t a n t i  d e i  g e n i t o r i

Sono numerose e variegate le
a t t i v i t à  p r o p o s t e
dall’Associazione Genitori

dell’Istituto “G. Camozzi”: dal
corso di educazione all’affettivi-
tà dedicato agli alunni di terza
media, al progetto “Parla che ti
ascolto” per il supporto a scuola
di uno psicologo, dal contributo
per la Festa dell’Intercultura ai
corsi di formazione per i genitori
che toccano temi diversi ogni
anno, passando anche per la
ricerca di sponsor per il supporto
economico alle attività didattiche
fino al mercatino dei libri usati.
«In collaborazione con docenti,
Dirigente e Segreteria
dell’Istituto, l’Associazione offre
supporto a tutte le attività orga-

nizzative e formative necessarie al
buon andamento scolastico – spie-
ga Cristiana Salvi, Presidente
dell’Associazione Genitori –
Uno degli obiettivi principali
dell’Associazione, attraverso il
coinvolgimento, la proposta, la
sensibilizzazione, l’opportunità,
la formazione dei genitori, è pro-
prio quella di fornire gli stru-
menti per lo sviluppo delle capa-
cità di risolvere i problemi nelle
relazioni con i figli».

Attività molto importanti
soprattutto in questo periodo di
crisi: «Visto il momento difficile
l’Associazione Genitori ha un
ruolo sempre più importante
per il supporto alle attività sco-
lastiche anche se da sola non

Intervista ai rappresentanti
dell’Istituto “G. Camozzi”:
Cristiana Salvi (Presidente
dell’Associazione Genitori)
e ad Alice Rovaris
(Presidente del Consiglio
d’Istituto)

Proporre, sensibilizzare, formare

PER CONTATTARE
L’ASSOCIAZIONE
GENITORI
e-mail:
genitoricamozzidalmine@gmail.com
tel.: Cristiana Salvi: 333/5957184



basta: serve un lavoro a tutto
tondo tra scuola-famiglia-istitu-
zioni – mette in evidenza Alice
Rovaris, Presidente del
Consiglio d’Istituto – Oggi sono
molto importanti i comitati geni-
tori perché gli organi collegiali
hanno competenza limitata, chi ci
guarda dall’esterno pensa che la
buona volontà possa bastare, ma
c’è un muro burocratico oltre il
quale è difficile passare».

Un aspetto, quello dell’attuale
congiuntura di crisi, che sottoli-
nea anche Salvi: «Il difficile
momento fa sì che l’attenzione
della famiglia sia giustamente
rivolta alla ricerca o al mante-
nimento degli equilibri neces-
sari per il benessere familiare.

Quotidianamente assistiamo a
situazioni in cui il lavoro non è
più quella certezza a cui eravamo
abituati: è evidente che in conte-
sti di questo genere le energie
vengono assorbite lì. Ma siamo
convinti che la qualità del rap-
porto con i nostri figli, in una
fascia di età problematica come

quella preadolescenziale, non
debba mai venire meno».

Proprio perché la partecipazio-
ne e la corresponsabilità educativa
della famiglia costituisce per la
scuola quel valore aggiunto neces-
sario alla crescita dei ragazzi,
l’Associazione mantiene un filo
diretto con le famiglie, come spie-
ga la Presidente: «Negli anni
abbiamo raccolto una notevole
banca dati di indirizzi e-mail
delle famiglie con cui cerchiamo
di mantenere un dialogo costan-
te. Perché l’esempio, la passione,
l’attenzione che dimostriamo
nella nostra quotidianità spesso
valgono più di mille parole: i figli
ci guardano e l’impegno, la colla-

borazione che i genitori dimostra-
no oggi, in qualsiasi ambito, carat-
terizzeranno sicuramente lo stile
di vita del loro domani».

Dialogo fondamentale, come
sottolinea anche Rovaris:
«Rispetto alle elementari, sulle
medie la presenza dei genitori si
assottiglia, ma i bisogni e i proble-
mi, venendo meno tante risorse,
hanno comunque bisogno di esse-
re condivisi, tanto più che ci avvi-
ciniamo ad anni di transizione e
cambiamento e per questo c’è
bisogno che, proprio adesso, i
genitori si coinvolgano, che si
sentano più coinvolti, perché
questa transizione avvenga nel
modo migliore possibile».

PUBBL ICA ISTRUZIONE
i  r app r e s e n t a n t i  d e i  g e n i t o r i



L’Amministrazione di Dalmine ha aderito, nell’aprile 2010, all’iniziativa europea chiamata Patto dei Sindaci, che

impegna le città europee a predisporre un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) contenente le istru-

zioni per ridurre di oltre il 20%, entro il 2020, le emissioni di gas serra attraverso politiche e azioni che aumentino il

ricorso a fonti di energia rinnovabile, migliorino l’efficienza energetica e favoriscano il risparmio energetico.

Il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile di Dalmine è stato approvato nel Consiglio Comunale lo scorso 28

marzo 2012. «Il PAES coinvolge tutti: Amministrazione, cittadini, associazioni e operatori economici della

città in azioni e interventi che possiamo e dobbiamo fare per raggiungere l’obbiettivo – dichiara l’Assessore

all’Ecologia Guglielmo Pellegrini – La parte pubblica, anche se incide per meno del 5% sulla produzione di CO2
del territorio di Dalmine, dovrà fare da traino per promuovere e incentivare, oltre alla sua azione, anche quelle degli

altri attori del territorio».

Molteplici sono gli interventi da attuare da parte dell’Amministrazione: efficientamento energetico degli edi-

fici pubblici (scuole, uffici, impianti sportivi); installazione di impianti di produzione di energia alternativa (fotovoltaici,

solare termico); sostituzione di veicoli inquinanti con tipi a basse emissioni (metano o GPL) o meglio a emissioni

zero (elettrici); realizzazione di piste ciclabili per favorire la mobilità dolce; piantumazioni.

La maggior parte degli interventi riguarderà però i cittadini e le industrie con: adeguamento energetico

delle abitazioni esistenti; costruzioni di nuovi edifici di alta classe energetica; installazione di impianti di produzione

di energia alternativa; sostituzione delle caldaie obsolete; sostituzione di elettrodomestici con tipi di classe energe-

tica superiore; passaggio all’uso di veicoli sempre meno inquinanti o utilizzo dei mezzi pubblici.

Il PAES è stato inviato all’Unione Europea e sarà rendicontato con periodicità biennale per verificarne lo stato di

attuazione. «Il PAES è pubblicato sul sito del Comune e i cittadini potranno, attraverso il software CO 20 che

verrà costantemente aggiornato, verificare l’efficacia delle azioni che saranno realizzate – sottolinea Pellegrini

– Ringrazio i tecnici che hanno partecipato al gruppo di lavoro e che dovranno continuare con il monitoraggio, la

ESCO del Sole che ha redatto il PAES e i Consiglieri Comunali che l’hanno approvato».

Un patto per l’ambiente
Dalmine approva il PAES. Obiettivo: -20% di emissioni di CO2 entro il 2020



AMBIENTE

bosco urbano
Giornata del Verde Pulito

L’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale di Dalmine
anche quest’anno ha

deciso di aderire all’iniziativa
della Provincia di Bergamo
chiamata “Giornata del
Verde Pulito”. L’evento si
svolgerà sabato 21 aprile
2012, dalle 9 alle 17, nel
“secondo bosco urbano”,
sito dietro il Cimitero princi-
pale di Viale Rimembranze. Il
nuovo spazio verde della
città, realizzato in collabo-
razione con il Plis (Parco
locale di interesse sovracomu-
nale) del basso Brembo e
finanziato dalla Provincia di
Bergamo con il bando “Nuovi
Boschi”, conta 1500 nuove
piante e verrà inaugurato per
l’occasione alle ore 11.30. La
giornata dedicata al secondo
bosco urbano, organizzata in
collaborazione con il Plis, le
Gev (Guardie ecologiche

volontarie), la Protezione
Civile e alcune classi delle
scuole secondarie di 1°
grado cittadine, vedrà la
creazione di alcune aule
all’aperto a tematiche
ambientali come la pulizia del
sottobosco e l’asportazione
dei rifiuti presenti. A tutti i
partecipanti sarà offerto uno
spuntino a base di prodotti
tipici locali. In caso di pioggia
la manifestazione si terrà
sabato 28 aprile. L’iniziativa
sarà un momento in cui tutti i
cittadini, grandi e piccoli,
potranno partecipare diretta-
mente a ripulire, curare e
valorizzare una parte del
nostro territorio. Per informa-
zioni, contattare l’Ufficio
Tecnico Comunale al n.
035.6224892 o consultare il
sito internet del Comune
(www.comune.dalmine.bg.it)
nella sezione “Ecologia”.

Èarrivata la primavera ed è tempo di
riprendere la battaglia contro la Zanzara
Tigre perché, anche se negli ultimi anni il

fenomeno è stato contenuto, il problema si
ripresenterà appena aumenterà la tempera-
tura. L’Amministrazione e l’Ufficio Ecologia
hanno commissionato anche per quest’anno
all’Asl di Bergamo trattamenti periodici di
disinfezione preventivi sia larvicidi che adulti-
cidi sulle aree pubbliche come scuole, parchi,
cimiteri. Inoltre, ad aprile il Sindaco ha ema-
nato un’ordinanza nella quale sono indicate le
modalità e gli orari degli interventi necessari e
obbligatori che devono essere attuati dai cit-
tadini. È stato poi rinnovato l’accordo con
tutte le farmacie dalminesi, che permette a
ogni famiglia di Dalmine di acquistare il
prodotto antilarvale al prezzo di costo per
tutta la stagione: «Negli scorsi anni l’iniziati-
va ha moltiplicato la vendita e di conseguen-
za l’uso da parte dei cittadini di questi prodot-
ti e i risultati si sono visti – afferma l’Assessore
all’Ambiente Guglielmo Pellegrini – Invitiamo
i cittadini a continuare nell’azione di preven-
zione a tutti i livelli anche con i piccoli inter-
venti, come evitare i ristagni d’acqua». Per
qualsiasi chiarimento o delucidazione si può
contattare l’Ufficio Tecnico Comunale al n.
035.6224892 o consultare il sito internet del
Comune (www.comune.dalmine.bg.it) nella
sezione “Ecologia”. 

Caccia alla zanzara tigre



L’Ici lascia il posto all’Imu.
Vista la complessità e novità
del calcolo del nuovo tribu-

to, l’Ufficio Tributi ha preparato
una piccola guida per i cittadini.
A seconda della propria situazio-
ne si vedano i seguenti quattro

punti: per l’abitazione principale
e le sue pertinenze si vada al
punto A, per le altre tipologie di
fabbricati si vada al punto B, per
le agevolazioni e il versamento
dell’Imu, che interessano tutti, si
vedano i punti C e D.

A - Abitazione principale e sue pertinenze
1 - Verifica che l’Imu sia dovuta

2 - Sono stati cambiati i coefficienti da applicare alle rendite catastali. Per l’abitazione e le sue pertinenze
(al massimo tre, una per tipo C2, C6, C7) passa da 105 a 168

3 - Le rendite catastali sono invariate (rilevabili sul rogito, dal consorzio di bonifica, da documenti catasta-
li, da atti emessi dal Comune, dal sito internet dell’Agenzia del Territorio)

4 - La detrazione per abitazione principale è di 200,00 euro e spetta ai proprietari che ci abitano in base
alla % di destinazione dell’immobile e al tempo in cui si protrae la destinazione. Se la detrazione è
maggiore dell’Imu dovuta per l’abitazione, l’eccedenza va a beneficio dell’imposta calcolata sulle perti-
nenze

5 - Oltre ai 200,00 euro di detrazione spettano 50,00 euro per ogni figlio di età inferiore ai 26 anni che 
risulta nel nucleo famigliare anche se non a carico

6 - Il gettito derivante dall’abitazione principale e dalle sue pertinenze rimane al Comune

La modalità di calcolo per abitazione e pertinenze è quindi la seguente: 
(Rendita Catastale x 168 x Aliquota): 1000 = IMU annua
da questa detrarre 200 euro secondo le indicazioni del punto 4 (e del punto 5 se spettano)

L’imposta municipale unica 
(o propria) sostituisce l’Ici,
gli aggiornamenti sul nuovo
tributo

Arriva l’Imu

TR IBUT I



TR IBUT I

B - Altri fabbricati
1 - L’aliquota Imu ordinaria è stabilita al 7,6‰ (potrà variare da

un minimo del 4,6 al 10,6‰).

2 - La quota del 3,8 ‰, indipendentemente dall’aliquota fissata
dal Comune, andrà allo Stato. La restante parte resterà al
Comune

3 - Le rendite dei fabbricati sono rimaste invariate. Cambiano
invece i coefficienti di moltiplicazione

4 - I fabbricati rurali sono soggetti all’aliquota ordinaria (se
abitazione principale quella agevolata) mentre per i fab-
bricati strumentali l’aliquota base è il 2‰.

Per le aree fabbricabili il comune stabilirà dei valori di riferi-
mento dopo aver verificato i valori di mercato. Per i terreni
agricoli, a parità di rendite dominicali, sono stati modificati i
coefficienti moltiplicativi.

C - Agevolazioni
Tutte le agevolazioni prima riconosciute con
l’Ici sono state abolite. Rimane per ora solo
quella che riconosce agli anziani ricoverati in
casa di riposo il beneficio dell’abitazione prin-
cipale per quella di proprietà, a condizione
che non sia data in affitto. 

D - Come effettuare il versamento l’Imu
Grosse novità in tema di versamento: Equitalia non
spedirà più i bollettini per il pagamento. Si dovrà utiliz-
zare solo ed esclusivamente il modello F24. Per il
Comune di Dalmine il codice da inserire nell’F24 è
D245. Il versamento in acconto scade lunedì 18 giu-
gno 2012.
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CULTURA
fo tog r a f i a

Ancora pochi mesi e
Dalmine coronerà un
sogno: partirà in tarda pri-

mavera “Dalmine Maggio
Fotografia”, prima edizione del
festival fotografico organizzato
dal Comune di Dalmine in colla-
borazione con il Circolo
Fotografico Dalmine, il Circolo
Fotografico Marianese e il foto-
grafo professionista Fabio Betelli.
Obiettivo, diffondere la cultura
fotografica, troppo spesso oggi
affidata a immagini di scarso
valore estetico. Con un occhio ai
giovani, sempre più attenti consu-
matori di immagini.

«Sollecitato sin dai primi giorni
del mio mandato e da molte parti,
era parecchio che sognavo una
manifestazione del genere, capace
di dare un segnale indubbio sulla
ricchezza culturale di Dalmine in
questo campo – afferma Gianluca
Iodice, Assessore alla Cultura e
Tradizione – Se oggi arriviamo a
presentare un calendario di appun-
tamenti è grazie alla disponibilità
di associazioni e privati, che
hanno accolto la proposta
dell’Amministrazione a operare in
ottica sussidiaria».

Il lavoro preparatorio è dura-
to oltre un anno, durante il quale il
comitato organizzativo, composto
da Circolo Fotografico
Marianese, Circolo Fotografico
Dalmine e Fabio Betelli e coordi-
nato dall’Ufficio Cultura, ha pro-
dotto un programma che fa la feli-
cità di ogni amante della fotogra-
fia. E benché sia ancora provviso-
rio, già si preannuncia ricco: il
festival prenderà il via il 4 maggio
con l’inaugurazione ufficiale,

dopo la quale, fino al 13 maggio,
sarà un susseguirsi di mostre, per-
formance, workshop, proiezioni e
lettura portfolio.

Il “main event” della kermesse
sarà la mostra “In Valle Imagna”
del grande fotografo bergamasco
Pepi Merisio. Ma non sarà l’unica
esposizione: ci saranno anche “Let
the right one in” di Massimiliano
Pugliese, “Cina - Il popolo miao”
di Valerio Perini, “Mosaici di
viaggio” di Francesco Epis,
“Numinosum” di Niccolòmaria
Zanzi, “Flower” di Fabio Betelli e

“Passeggiando in terra bergama-
sca” di Tino Rovetta. Oltre alle
mostre, nell’agenda ci sono una
serata sulla “Toy Photography”,
un workshop sulla lettura del-
l’immagine (tenuto da Sergio
Magni, docente DAC), una giorna-
ta di lettura portfolio curata da
Giuseppe Iacuitti (docente DAC-
FIAF) e una performance di foto-
grafia pittorica.

Insomma, per gli appassionati
di fotografia (e non solo) a
Dalmine, a maggio, c’è da farsi una
scorpacciata.

In collaborazione con il
Circolo Fotografico Dalmine, il Circolo Fotografico
Marianese e il fotografo Betelli, nasce “Dalmine Maggio
Fotografia”

A maggio il primo festival
della fotografia



SERVIZ I  SOCIAL I

Èormai il secondo anno di spe-
rimentazione del controllo
da parte dell’Ufficio Servizi

Sociali delle Dichiarazioni
Sostitutive Uniche (Dsu) che i cit-
tadini dalminesi presentano ai fini
della determinazione dell’indicato-
re della situazione economica equi-
valente (Isee) e dell’ottenimento
delle prestazioni socio-assistenziali
(assistenza domiciliare, pasti a
domicilio, assistenza economica,
asilo nido).

I controlli effettuati sono di tre
tipi:
1. controllo generalizzato, per

tutte le domande pervenute,
della situazione anagrafica;

2. controllo mirato della singola
domanda, qualora sussistano
ragionevoli dubbi sulle veridici-
tà dei contenuti delle dichiara-
zioni sostitutive;

3. controllo a campione, effettuato
con sorteggio a scelta casuale
sul 10% delle domande presen-
tate per l’accesso ai servizi
comunali e da cui è poi seguito
un provvedimento di erogazio-
ne di un beneficio. 
«Il bilancio dei controlli non è

assolutamente positivo rispetto ai
risultati ottenuti: il 35% delle
domande scelte a campione ha
riscontrato irregolarità o falsità –
dichiara l’Assessore ai Servizi
Sociali, Alessandro Cividini – Un
dato preoccupante se si conside-
ra che vengono inoltrate a un
ufficio la cui mission è il suppor-
to e il sostegno delle persone in
fragilità, e non dei più furbi».

I risultati ottenuti per l’anno
2011 riguardano 442 controlli
generalizzati sulla situazione
anagrafica, che non hanno eviden-

ziato irregolarità o omissioni. È
stato inoltre effettuato un solo con-
trollo mirato che purtroppo ha
richiesto la segnalazione alla
Guardia di Finanza per gli accerta-
menti di sua competenza. Sono
state analizzate 30 domande a
seguito di controllo a campione:
4 domande hanno rilevato delle
irregolarità che sono state però
sanate d’ufficio, in quanto non
modificavano il procedimento in
corso; 2 domande hanno richiesto
la segnalazione alla Guardia di
Finanza, in quanto gli interessati
non sono stati in grado di dimostra-
re completamente quanto dichiara-
to; 4 domande hanno evidenziato
falsità o omissioni che richiederan-
no la segnalazione alla Procura
della Repubblica per illecito pena-
le; le restanti domande non hanno
presentato alcuna irregolarità.

Negativo il bilancio dei controlli delle dichiarazioni per i servizi sociali. L’Assessore
Alessandro Cividini: «Dato preoccupante»

Dsu, irregolare il 35% delle domande



Prove convincenti di sussidiarietà

Il Bocciodromo
Comunale è ripartito

SPORT

Sembrava destinato a chiudere,
invece il Bocciodromo
Comunale di via Dante non

solo ha riaperto, ma ha ripreso
vita ed è tornato a essere un
punto di riferimento per tanti
appassionati di bocce. 

L’investimento (circa 90mila
euro) fatto anni fa
dall’Amministrazione per la
riqualificazione della struttura
privata è stato salvaguardato e il
Bocciodromo potrà, su nuove basi,
continuare l’apertura fino alla sca-
denza della convenzione con la
Parrocchia di S. Andrea, fissata nel-
l’anno 2017.

Infatti, estinta nel 2009 la con-
venzione della gestione con il
Circolo Acli, il Bocciodromo ha
sofferto per la carenza di adeguata

gestione e, nel 2011, per alcuni
mesi, ha chiuso i battenti.
L’Amministrazione, grazie alla col-
laborazione con la Parrocchia di S.
Andrea e la Polisportiva, ha rag-
giunto l’obiettivo di ripartire in
condizioni diverse dal passato con
gestione separata tra bar e
Bocciodromo.

Il desiderio di trovare una
strada nuova che coniugasse pas-
sione sportiva e servizio al cittadi-
no senza alcun costo per
l’Amministrazione è stato soddi-
sfatto: «Ringrazio il Parroco don
Egidio, tutta la Polisportiva e la
signora Rotini – dichiara
l’Assessore allo Sport Valerio
Bolognini – che hanno lavorato
insieme a noi per dare continuità al
servizio, concordi sulla necessità di

salvaguardare questa opportunità
per chi ha tempo libero e vuole pas-
sarlo in compagnia. Questa è la
strada maestra che negli anni
futuri dovrà guidarci: sono i cit-
tadini i protagonisti e gli utenti
del servizio secondo una logica
sussidiaria. Il Comune deve cer-
care sempre più di responsabiliz-
zare i cittadini rintracciando e
valorizzando le loro risorse senza
sostituirsi a essi. Il primo a benefi-
ciarne è il servizio stesso, fatto da
chi ha la passione nel cuore».

Anche l’attività agonistica pro-
seguirà: il 6 maggio 2012 si svolge-
rà la gara nazionale di bocce “22°
Trofeo Città di Dalmine - Memorial
Egidio Piero Maffioletti -
Memorial Vittorio Colosio” orga-
nizzata dal Cral Dalmine.
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La stagione 2011/12 sta entrando
nel vivo e il
bilancio del
primo semestre
di attività calci-
stica della
nuova realtà del
Città di Dalmine
si può già dire
positivo. Le sod-
disfazioni maggiori sono rappre-
sentate dagli ottimi risultati ottenuti
dal settore giovanile, dove il prezio-
so lavoro dei nostri collaboratori e
allenatori sta portando risultati di
tutto rispetto. Anche a livello di
prima squadra, nell’impegnativo
campionato di II categoria, la valo-
rizzazione dei nostri giovani è l’ob-
biettivo primario, nonché fonte di
sopravvivenza primaria nel difficile
momento di congiuntura economi-
ca che stiamo vivendo. Sono già
aperte le iscrizioni legate a tutte le
fasce di età del settore giovanile e
che termineranno il prossimo 10
maggio 2012. Per informazioni: 
Bassis 349/7354148, 
Pietra 349/7253276, 
Franchini 339/7803554.

REALTÀ SOLIDA
CHE INIZIA A 
DARE FRUTTI

TITOLO

Trofeo Pietro Frigeni

Torneo Pallavolo

Challenger Rossi Santini

Karate Ku sci Kan

Saggio di fine anno

Saggio di fine anno

SPORT

calcio pulcini

mini volley

minisprint da G1 a G6

gara regionale di Karate

danza classica

ginnastica artistica

LUOGO

Campo comunale di Sforzatica

Campo comunale di Sabbio

Velodromo comunale di Dalmine

Palestra scuola Aldo Moro

Cineteatro dell’Oratorio di Dalmine

Palestra scuola Aldo Moro

DATA E ORA

13/5/2012, ore 9 (su prenotazione)

20/5/2012, ore 14

26/5/2012, ore 16 (su prenotazione)

27/5/2012, ore 9 (su prenotazione)

27/5/2012, ore 15

2-3/6/2012, ore 15.30

Nuova vita all’US Mariano Calcio

Alla veneranda età di 60 anni (anno più, anno meno), l’U.S.
Mariano Calcio ha avvertito la necessità di un moderno “lif-
ting”. Così, a seguito delle dimissioni di tutto il consiglio in

carica, si è aperta un’assemblea a cui hanno partecipato attivamente
e si sono associati circa 30 sostenitori. Da questa assemblea è nato il
nuovo direttivo così composto: Manuel Maffioletti (presidente),
Paolo Guerinoni (vice presidente), Lino Colleoni, Loredana Gallo,
Pierantonio Cattaneo, Gregorio Paganelli, Alan Cattaneo, Julien
Pagani, Mauro Manzoni (consiglieri), Giulia Marchesi (cassiera).

«La novità di questo nuovo consiglio sta
nella presenza di molti giovani e, soprat-
tutto, di alcune quote rosa, rare nel mondo
del calcio – afferma il neo presidente
Manuel Maffioletti – Tutto ciò è accaduto

a seguito delle dimissioni, dopo una longeva, lungimirante e appas-
sionata carriera, di Silvio Boffi. A lui un grande ringraziamento per
aver guidato e dato notorietà alla società fin dalla nascita. A noi
l’impegno di onorare questa storia e dare linfa nuova a questa unio-
ne sportiva per affrontare e onorare gli impegni che il territorio di
Mariano e Dalmine stanno affrontando. La società ringrazia inoltre
Carlo Paganelli che ci ha traghettato a questa nuova fase».
C’è molta voglia di fare, che dovrà essere incanalata nella giusta
direzione per non disperdere energie: «Il nostro desiderio principale
– continua Maffioletti – è quello di partecipare attivamente alla cre-
scita educativa e sportiva dei giovani cercando di ripopolare il nostro
quartiere di squadre giovanili onorando gli accordi presi. Un ulterio-
re impegno, già iniziato nel corso di questo campionato, sarà di ren-
dere più accogliente gli spazi in cui si svolgono le attività in colla-
borazione con la Polisportiva e l’Amministrazione Comunale. Un
augurio da parte mia di buona lavoro a tutto il gruppo e un ringra-
ziamento a tutti i soci che hanno aderito a questa nuova sfida».

CAMBIO DIRIGENZA
U.S. CITTÀ DI DALMINE

CALENDARIO “SETTIMANA SPORTIVA 2012”
MANIFESTAZIONI

SPORT
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DISPIACE DIRLO, MA QUASI SEMPRE DOVE L’AMMINI-
STRAZIONE TOCCA FA DANNO
La disattenzione dell’Amministrazione per le associa-
zioni operanti nel sociale ha creato una situazione di ten-
sione e scoramento tra molti attivisti che ha contribuito
all’implosione della consulta.
Chiuderanno l’unico asilo nido comunale con buona pace dei
cittadini bisognosi i quali di certo non ringrazieranno.
Hanno imposto al centro di Dalmine il disastroso parcheggio
a pagamento dicendo che era una sperimentazione, ma firman-
do una convenzione per cinque anni; dopo oltre un anno hanno
finalmente riconosciuto il fallimento, dopo altre sei mesi però non
hanno fatto ancora nulla per rimediare. I parcheggi sono ancora
inutilizzati e i cittadini devono fare le corse per non prendere la
multa sotto casa.
Hanno dato l’ok alla costruzione di una nuova autostrada la
Dalmine-Osio Sotto la cui utilità è dubbia perché correrà paralle-
la alla A4, dal Centro Torri al nuovo casello previsto ad Osio Sotto,
sfregerà la fascia agricola a est chiudendo Sabbio tra due auto-
strade. Il tutto senza mostrare al consiglio comunale dati a suppor-
to del progetto, ma soprattutto senza indire un’assemblea pubbli-
ca per sentire cosa ne pensano i cittadini.
In vista della prossima chiusura della GESECO cominceranno
con il vendere la farmacia Comunale di Sabbio, dicendo che
così valorizzeranno quella di viale Marconi, attività nella quale non
hanno certo brillato in questi due anni. Dicono che ci hanno pen-
sato ed hanno le idee chiare ma non producono un progetto, men-
tre in consiglio comunale devono ritirare la delibera dall’ordine del

giorno per inesattezze sulla perizia che stimava il valore
della farmacia da mettere in vendita.

Con il nuovo PGT hanno incredibilmente tolto al consiglio
comunale ogni controllo sulla trasformazione urbani-
stica, i progetti non avranno più bisogno di nessun parere

positivo da parte dei rappresentanti eletti dai cittadini. Lasciano la
trasformazione urbana sostanzialmente nelle mani dell’assessore
competente e del dirigente di area.
L’amministrazione presenta queste scelte sbagliate come
fossero dei successi, in realtà intervengono qua e là per precon-
cetto e demagogia: la verità è semplice, non sono in grado di
amministrare con competenza e si nascondono dietro la scusa dei
soldi che mancano. I soldi invece compaiono magicamente per la
propaganda, infatti ad esempio trovano 90.000 euro per installare
inutili videocamere a tutti gli ingressi e le uscite di Dalmine e si
guardano bene dall’aumentare l’ICI sulla seconda, terza, quarta,
ennesima casa sfitta per continuare a garantire servizi a chi ne ha
bisogno. La verità è che, al giro di boa, questa amministrazio-
ne a impronta Lega ha avuto il tempo di mostrare tutti i suoi
limiti.

Per maggiori informazioni leggete http://idvdalmine.blog-
spot.com

Gruppo IdV Dalmine
scrivi a idvdalmine@gmail.com
informati consultando http://idvdalmine.blogspot.com

ITALIA DEI VALORI

CHIUDE L’ASILO NIDO COMUNALE. UNA SCELTA 
DELL’AMMINISTRAZIONE CONTRO LE DONNE 
E LE FAMIGLIE!
Dopo lo Spazio gioco, il CAG, l’Informagiovani, è ora la
volta dell’asilo nido. Si chiude. Nel silenzio, come è prassi di
questa amministrazione. La motivazione è la solita: i costi
troppo alti.
L’asilo nido comunale dunque, non sarà più un servizio pub-
blico, diventerà anch’esso privato, rendendo difficile così alle
famiglie, soprattutto a quelle con reddito più basso, la gestio-
ne dei bimbi piccoli.
La presenza del nido comunale, favorisce,infatti, una concor-
renza virtuosa che migliora lo standard dei servizi da una
parte e calmiera i prezzi d’altra, permettendo così di usufruire
del servizio anche alle famiglie economicamente più fragili,
rendendo meno pesanti le condizioni delle donne che lavora-
no e migliorando le possibilità di occupazione per quelle in
cerca di lavoro. Del resto, mentre gli indicatori economici
intravedono come uno dei punti deboli dell’Italia il basso livel-
lo di occupazione femminile, pare assurdo smantellare quei
servizi, come gli asili nido, che sono indispensabili per favori-
re una positiva inversione di tendenza.
E se è pur vero che il servizio di asilo nido può essere offerto
anche da privati, lasciare solo ai privati la gestione di queste
necessità, significa, per un’amministrazione comunale, venir
meno ad un preciso ruolo istituzionale. 
Inoltre, per quanto possa sembrare ragionevole il discorso del
risparmio economico (del resto in linea con le scelte fatte nei

progetti di ambito) non si scopre certo oggi che i servi-
zi pubblici non sono un settore di guadagno… sono
servizi, appunto, per cui le priorità dovrebbero essere il

bene delle persone, l’interesse per una migliore qualità
della vita, la possibilità per tutti di poter decidere e pianifica-

re il futuro. 
La chiusura del nido comunale, pertanto, non è cosa che
riguardi solo le famiglie interessate, ma tutti i cittadini, perché,
indipendentemente dalle proprie specifiche necessità, l’atten-
zione verso gli altri, indica il livello qualitativo di una comunità.
L’ennesimo intervento dell’amministrazione nel campo del
sociale, invece, spazza via in un colpo solo, anni di impegno
nel voler dare alle famiglie, alle donne, la possibilità di orga-
nizzare la vita lavorativa; nel voler costituire una comunità
responsabile nei confronti di ogni suo componente, una città
attenta ai bisogni di ognuno, una società che salvaguardi il
lavoro, anche quello delle donne.
Riveda perciò la sua posizione l’amministrazione: se è
necessario tagliare, si indirizzi l’azione laddove vi siano gli
sprechi veri e non si colpiscano i servizi fondamentali che
sono la base di una città a misura di tutti… nessuno escluso!

Barbara Taiocchi
per il Gruppo di Dalminechiara
www.dalminechiara.it

DALMINE CHIARA
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UNA NUOVA AUTOSTRA-
DA? NON CE NE BASTA
UNA?
È possibile dare il via libe-
ra alla costruzione di una
nuova autostrada, senza
che la maggior parte della
popolazione ne sappia
nulla? La risposta sembra
essere sì, almeno a
Dalmine. Il nostro territo-
rio sarà interessato da
una nuova autostrada, la
c o s i d d e t t a  I P B
( I n t e r c o n n e s s i o n e
Pedemontana-Brebemi).
Partendo dal Centro
Commerciale “Le Due
Torri” di Stezzano, la IPB
attraverserà le campagne
tra Sabbio e Levate, per
poi dividersi in due rami:
uno verso il futuro casello
Pedemontana a Osio
Sotto, uno verso il futuro
casello Brebemi a Casirate
d’Adda/Treviglio.
Il consiglio comunale, con
il solo voto di Lega Nord e
Popolo della Libertà, ha
dato il proprio assenso
all’opera. “Non un cittadino
di Dalmine in questi mesi
ha sollevato domande o
critiche sull’argomento”, ha
dichiarato il sindaco Terzi
ai giornali. Viene tuttavia
da chiedersi quanti cittadini
lo sapessero, visto che
persino alcuni proprietari
dei terreni di Sabbio sui
quali passerà la nuova
autostrada non sapevano
assolutamente nulla di
questo progetto.
La IPB è fortemente voluta
dal Presidente della
Provincia Pirovano, che la
chiama Bergamo-Treviglio
e che la promuove come
l’intervento che risolverà
tutti i problemi del traffico
locale, inclusa la conge-
stione della Strada
Provinciale 525 che attra-
versa Dalmine. Peccato
che l’unica analisi del traffi-
co esistente, che è parte
integrante del progetto pre-
liminare e che è stata com-
missionata dagli stessi pro-
motori dell’opera, scrive

nero su
bianco che
le variazioni
al traffico locale
saranno minime. Non solo
la 525, ma anche la 42 e la
Francesca, tanto per fare
qualche esempio. A pen-
sarci, pare ovvio: in quanti
pagherebbero un pedag-
gio per muoversi da un
paese all’altro?
L’impatto sui territori attra-
versati dalla IPB sarà
pesantissimo, soprattutto
nella nostra zona. Le
comunità di Sabbio e di
Osio Sotto si ritroveranno
rinchiuse in un triangolo di
cemento formato dalla A4
e dalla IPB; le zone agrico-
le di Osio Sotto e di Levate
saranno letteralmente
sventrate. Non stiamo par-
lando di un’opera che metti
e togli quando vuoi, ma di
un’opera che poi ci dovre-
mo tenere. Senza contare
che il casello A4 NON sarà
più spostato da Guzzanica
a Sabbio, ma sarà costrui-
to un nuovo collegamento
stradale diretto tra il casel-
lo A4 a Guzzanica e il futu-
ro ingresso della IPB a
Sabbio (un’altra strada!).
Quale modello di sviluppo
stiamo seguendo? Non
possiamo certo pensare
che la continua cementifi-
cazione del territorio sia
sostenibile ancora a lungo,
è ora di interrompere que-
sto circolo vizioso dove la
ricchezza è così stretta-
mente connessa alla
cementificazione. I soldi
per l’opera saranno messi
tutti da soggetti privati, che
in cambio saranno conces-
sionari dell’autostrada. “O
si fa come dicono loro, o
non si fa!”, è stato spiega-
to. Che non si faccia, dicia-
mo noi.

Cristian Percivaldi
Giovani per Dalmine
www.giovaniperdalmi-
ne.com

GIOVANI PER DALMINE
Mi ritrovo a scrivere questo
articolo, con l’amarezza nel
cuore per l’esito della votazio-
ne sulla mozione da noi pre-
sentata contro la sentenza n.
4377/12 della terza sezione
della Corte Costituzionale
che ha demandato la decisio-
ne sul carcere preventivo alle
valutazioni soggettive dei giu-
dici per lo stupro di gruppo.
Questa sentenza diminuisce
sensibilmente il senso di tute-
la che lo Stato dovrebbe
garantire a chi ha subito que-
sta terribile forma di violenza.
È assurdo che la Corte di
Cassazione, la stessa che in
passato fece la famigerata ed
indimenticabile sentenza che
dichiarava l’insussistenza
dello stupro perché incompa-
tibile con il fatto che la vittima
indossasse i jeans, abbia
potuto equiparare lo stupro di
gruppo allo stupro individuale
con la motivazione che il
primo “presenta caratteristi-
che essenziali non difformi”
dal secondo. Come se si trat-
tasse di tanti atti individuali
senza collegamento tra loro,
ignorando proprio il contenuto
di gruppo dell’atto e le sue
conseguenze devastanti per
la vittima. Quando si è davan-
ti ad uno stupro di una donna
questa componente, per
qualche motivo a noi scono-
sciuto, diventa irrilevante.
Nell’ultimo consiglio comuna-
le la nostra mozione è stata
oggetto di una lunga discus-
sione ed ha imbarazzato, non
poco, alcuni nostri colleghi, il
motivo è stato il mio rifiuto a
ritirare il terzo punto della
mozione,cioè la richiesta di
manifestare il dissenso e l’in-
dignazione ai Giudici della
Terza sezione della Corte di
Cassazione. I consiglieri del
PdL si sono astenuti, una
delusione profonda che mi fa
pensare che per certe perso-
ne è più importante, in questo
periodo, non nominare i
responsabili di questa ingiu-
stizia che pensare a chi subi-
sce l’orrore della violenza.
Vorrei ringraziare i due consi-
glieri di minoranza che sono
usciti dall’aula al momento

del voto, e mi
sento profon-
damente delu-
sa dal compor-
tamento dei nostri
attuali compagni di viaggio.

STANGATA IMU
Tra pochi mesi arriverà una
stangata per tutti i proprietari
di casa, la cosiddetta IMU,
imposta introdotta dal gover-
no Monti, con la collaborazio-
ne del nuovo triunvirato PD-
PdL-UdC. Prepariamoci ad
un salasso tremendo che
coinvolgerà tutti, proprietari di
prime case, negozi, capanno-
ni artigianali e proprietari di
terreni agricoli. Per risanare le
casse dello stato sono sem-
pre i soliti che devono pagare.
Qui al Nord è quasi impossi-
bile costruire una casa senza
permesso, gli estimi catastali
saranno rivalutati al super rial-
zo; al Sud sembra ci siano
meno proprietari del numero
di case esistenti. L’IMU non è
l’imposta unica municipale
contenuta nel decreto legge
n. 23 del 14/03/2011 sul fede-
ralismo municipale, buona
parte del gettito verrà riscos-
so per lo stato e il 20% reste-
rà sul territorio comunale. La
soluzione era il federalismo
per risollevare le sorti di que-
sto stato e responsabilizzare
gli enti locali. Tutto è stato
accantonato e siamo tornati
indietro di 50 anni, stato cen-
tralista e tasse, tasse, tasse. Il
decreto legge n.201 del 2011
non è l’IMU che volevamo
noi, non SALVA ITALIA, con
questa nuova tassa NON
FEDERALISTA il Comune
diventa l’esattore delle tasse
per conto dello stato centrali-
sta, al Comune di Dalmine
cosa rimane? Se il sindaco
non ha più autonomia di
spesa per le opere pubbliche
e per i servizi che ci sta a
fare? Monti, Alfano, Bersani,
Casini,  persino un ragioniere
appena diplomato farebbe
meglio di loro.
Dini Anna
Lega Nord-Lega Lombarda
per l’indipendenza della
Padania 

LEGA NORD
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In data 12 febbraio 2012 si è svolto il Congresso
Provinciale del PDL. In corsa c’erano due liste e due
candidati coordinatori: l’Avv. Angelo Capelli e l’Ing.
Enrico Piccinelli. Si conferma la vittoria della lista capeggia-
ta dall’Avv. Angelo Capelli con il 58% dei voti. Auguriamo al
novello coordinatore provinciale buon lavoro, con la speranza
che l’impegno profuso a favore del partito porti risultati favo-
revoli anche ai cittadini bergamaschi; siamo certi che guiderà
con saggezza e lungimiranza.
Entrando, invece, nel merito della vita dalminese, si deve
prendere atto dell’esistenza di una disputa legale fra la socie-
tà R.E.A. s.p.a. ed il Comune di Dalmine. Ovviamente ci si
augura una rapida soluzione della contesa, auspicando una
vittoria del nostro Comune per evitare ulteriori gravami fiscali
sui cittadini dalminesi, che non farebbero altro che aumenta-
re la tensione sociale dovuta ad un motivato malcontento
generale. Per quanto concerne la celeberrima introduzione
della nuova imposta “I.M.U.” (Imposta Municipale Unica) il
PDL sostiene fortemente l’applicazione delle aliquote base
previste dalla Legge Italiana. Si sta parlando del 4 per mille
sulla prima casa e del 7,6 per mille su tutti gli altri immobili. Si
è consapevoli del fatto che il Governo prevede l’aumento di
tutte le imposte, ma si è sicuri che le motivazioni, dovute a
precise restrizioni, saranno comprese.
Abbandoniamo l’argomento tasse e parliamo di immobili.
Passeggiando nei pressi della “pensione privata” si possono

adocchiare numerosi edifici, un tempo pieni di vita ed
oggi soltanto abituri decadenti. E’ indubbiamente

impossibile rimanere indifferenti e dinnanzi a tale situa-
zione un senso di tristezza ci pervade. Per questo si rivol-

ge un appello alla proprietà, agli attuali dirigenti perché siano
sensibili alle problematiche socio-economiche del momento
e, memori di coloro che li hanno preceduti, provvedano, con
responsabilità, a migliorare l’attuale situazione di tali costru-
zioni. 

I consiglieri PdL di Dalmine
Consiglieri Comunali PDL
Carrara Raffaele
Colombo Pierluca
Fagioli Roberto
Greco Leonardo
Zeggio Adriano
e la collaborazione di Bertulessi Francesca

IL POPOLO DELLA LIBERTÀ

DR ITTO E  ROVESCIO
g r upp i  con s i l i a r i

SALDI, RIBASSI E SVENDITE: È QUESTA LA POLITICA
DELLA GIUNTA?
Si sa, ci troviamo in un periodo di “vacche magre”, anche
per colpa della dissennata politica economica del Governo a
guida Pdl- Lega che ha messo il Paese in ginocchio, lasciando
nella mani di Monti una scottante cambiale da pagare. Ciò com-
porta e comporterà sacrifici per cittadini e comuni non facili da
digerire, soprattutto se non equamente suddivisi.
Come reagisce la giunta di Dalmine? Chiusa in se stessa,
nega informazioni ai consiglieri ed ai cittadini, taglia i ser-
vizi sociali e massacra beni ed attività comunali.
La chiusura si vede dal colpevole ritardo con cui il consiglio
comunale viene informato di scelte molto rilevanti per il futuro di
Dalmine. Un primo esempio è l’autostrada Ipb, opera devastan-
te, a pedaggio e inutile nel tratto Osio-Dalmine, che impedirà di
fatto la variante alla ex statale 525, al contrario vitale. E ancora
la chiusura (dopo 9 mesi di mancate risposte) della società spe-
ciale GESECO, obbligatoria per legge a causa del bilancio 2009
chiuso con noncuranza in passivo per una manciata di euro.
Idem per Servitec e Polo tecnologico. Il ritardo nelle informazio-
ni è aggravato dal progressivo “oscuramento” del sito comuna-
le e dalla impossibilità di accedere alle delibere, pubblicate con
tempi “biblici”. Prima la giustificazione era il rifacimento informa-
tico (solo belletto esteriore, ma senza revisione del motore),
adesso addirittura si dichiara: tutto a posto, anzi meglio di prima.
Una sfrontatezza inaccettabile. La commissione sulla Scuola
non è mai partita e intanto ci sono tensioni dappertutto con tagli

(l’ultimo recente alla Cittadini) e chiusura dell’Asilo nido.
Operazioni concretizzate proprio in occasione dell’8

marzo quasi a dispregio di quei supporti tanto necessari
a sostenere la “parte femminile del mondo”. La lista sul

sociale continua con i tagli alle provvidenze per i disabili e i
ragazzi in difficoltà, da parte di una amministrazione che pur
prevede ingenti investimenti in opere (es. 2.600.000 per la Torre
Camozzi) e spese (90.000 euro di videocamere per filmare le
targhe sulle 3 principali arterie di traffico) assolutamente non
prioritarie.
Ma ciò che più indispone è la politica di svendite di terreni e
immobili comunali, iniziata il giorno dopo l’insediamento a
dispetto delle dichiarazioni elettorali e delle critiche ai predeces-
sori. Una “strategia di saldi” che rischia di impoverire il valore
incamerato nel passato e che trova nella “svendita” della
Farmacia di via Provinciale il suo punto più basso.
Una “svendita” dettata dalla psicosi di fare cassa e da una
incomprensibile fretta (chi ci guadagna?) che ha imposto il ritiro
della delibera portata in consiglio a causa della perizia errata
(sbagliato il valore!!!!). Difficoltà decisionale e ritardo denuncia-
no anche una ruggine nella maggioranza che ormai si spacca
nel voto a tutti i consigli su questioni anche tutt’altro che secon-
darie. Passino la mano e limitiamo almeno i danni…

I consiglieri del Partito Democratico di Dalmine (Alessio,
Frazzini, Longaretti e Tironi)

PARTITO DEMOCRATICO

30 aprile 2012Informadalmine



DR ITTO E  ROVESCIO
g r upp i  con s i l i a r i

CHIUDE IL “NIDO COMUNALE”. 
Notizia che fa scalpore se si pensa che questo servizio ha
una sessantina di anni ed ha rappresentato per Dalmine un
fiore all’occhiello. Dalmine era l’unico comune della zona
dotato del servizio ed era punto di riferimento anche per i citta-
dini dei comuni limitrofi. Ricordiamo che uno dei primi provvedi-
menti dell’ Amministrazione Terzi è stata la chiusura dello”
Spazio Gioco” che ora prosegue grazie alla lodevole iniziativa di
un gruppo di genitori che si sono costituiti in associazione e che,
col loro impegno quotidiano garantiscono il servizio. E’ stato
abbandonato il progetto di costituire nell’ex Scuola San Filippo
Neri un centro servizi all’infanzia ed alla famiglia e ora con la
chiusura del nido prendiamo atto che si vuole risparmiare
pesantemente sul sociale. Prontamente i gruppi di Minoranza
hanno chiesto la convocazione urgente della Terza
Commissione consiliare per verificare la fondatezza dell’ infor-
mazione e per poter essere coinvolti nelle scelte che l’ammini-
strazione vuol operare nel campo sociale. L’assessore ai servi-
zi sociali Cividini ha confermato che, da settembre l’amministra-
zione cesserà la gestione diretta del Nido e che attualmente è
impegnata a valutare altre forme di gestione, ma che al momen-
to non si sono delineate valide scelte alternative. Siamo consa-
pevoli che, specie nell’attuale momento di crisi economica, ogni
scelta di spesa debba essere ben ponderata, tuttavia riteniamo
prioritario non sacrificare il settore sociale, e se si vuol trasferire
parte dei servizi sociali al privato chiediamo che perlomeno il
pubblico se ne faccia garante. Anche nella programmazione
d’ambito molti progetti sono venuti meno nelle diverse aree
(area anziani, area disabili, area minori-adolescenza-famiglia,

area immigrati-emarginati, area dipendenza-psichiatria)
per la pesantezza dei tagli previsti dal governo Lega-

PDL. Tagli ulteriori si prevedono per il 2012 con un ulte-
riore riduzione per il 2013 fino ad azzerare i trasferimenti

statali agli enti locali. Invitiamo perciò l’amministrazione a soste-
nere il Piano di Zona, che negli ultimi 10 anni ha rappresentato
un’occasione molto importante di incontro, discussione, scam-
bio e collaborazione tra attori e operatori di comuni diversi.
L’amministrazione di Dalmine, comune capofila, deve farsi pro-
motore di alleanze tra i diversi attori per concorrere a costruire
un nuovo Welfare per la programmazione e la gestione delle
politiche sociali. Dispiace prendere atto dello scioglimento della
Consulta delle associazioni di Dalmine nata proprio per agevo-
lare questo processo. Il “bene” del cittadino, secondo il suo biso-
gno, deve essere alla base della buona gestione di un’ ammini-
strazione comunale. Noi siamo pronti a fare la nostra parte. 

Lista Bruschi per Dalmine

LISTA BRUSCHI



SERVIZ I  E  ORAR I

Orari di ricevimento della Giunta
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CLAUDIA MARIA TERZI  
Sindaco
Lunedì e Giovedì 9.00/12.00 con appuntamento al n. 035.6224890 

e-mail: segreteriagenerale@comune.dalmine.bg.it

GUGLIELMO PELLEGRINI 
Ambiente, Servizi tecnologici, Manutenzioni
Giovedì 15.30/17.30 c/o ufficio Ecologia (ex Cral), 
senza appuntamento.
Tel. n. 035.6224879 - e-mail: manutenzioni@comune.dalmine.bg.it

VALERIO BOLOGNINI 
Lavori Pubblici, Viabilità, Sport
Giovedì 15.30/17.30 c/o ufficio Lavori pubblici (ex Cral), 
con appuntamento al n. 035.6224879
e-mail: lavoripubblici@comune.dalmine.bg.it

ALESSANDRO CIVIDINI 
Vice Sindaco, Servizi Sociali, Personale
Martedì, mercoledì e venerdì con appuntamento al n. 035.6224877
e-mail: servizisociali@comune.dalmine.bg.it

FABIO FACCHINETTI 
Urbanistica, Edilizia pubblica e privata
Giovedì 15.00/17.15 con appuntamento al n. 035.6224878
e-mail: urbanistica@comune.dalmine.bg.it

FABIO MONTEVECCHIO 
Bilancio, Patrimonio, Commercio, Società partecipate
Martedì e Giovedì 14.30/16.30 con appuntamento 
al n. 035.6224889 - e-mail: affarigenerali@comune.dalmine.bg.it

GIANLUCA IODICE 
Cultura, Tradizione, Pubblica Istruzione
Sabato 9.00/12.00 con appuntamento al n. 035.4512458 
e-mail: scuola@comune.dalmine.bg.it

SPORTELLO INFORMAZIONI
UFFICI DEMOGRAFICI, SEGRETERIA, RAGIONERIA, 
TRIBUTI, URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA, 
CULTURA, PUBBLICA ISTRUZIONE, 
SPORT, SEGRETERIA DEL SINDACO
Lunedì    8.30 - 13.30             
Martedì   8.30 - 12.30      16.30 - 18.15
Mercoledì  chiuso
Giovedì   8.30 - 12.30      16.30 - 18.15
Venerdì   8.30 - 13.30             
Sabato 9.00 - 12.00 (solo Servizi demografici)

LAVORI PUBBLICI - MANUTENZIONE - ECOLOGIA

Lunedì    8.30 - 13.30             
Martedì   16.30 - 18.15
Mercoledì  chiuso
Giovedì   16.30 - 18.15
Venerdì   8.30 - 13.30           

UFFICIO SERVIZI SOCIALI
Sportello amministrativo da lunedì a venerdì 9.00 - 12.30
Ricevimento Assistenti sociali martedì e venerdì 9.00 - 12.00

UFFICIO COMMERCIO, POLIZIA LOCALE

Lunedì    9.00 - 12.00             
Martedì   9.00 - 12.00      16.30 - 18.15
Mercoledì  chiuso
Giovedì   9.00 - 12.00      16.30 - 18.15
Venerdì   9.00 - 12.00             

PIAZZOLA ECOLOGICA via Bastone
Lunedì - Giovedì - Sabato 8.00 - 12.00 14.00 - 18.00
Martedì - Venerdì chiuso 14.00 - 18.00
Mercoledì 8.00 - 12.00 chiuso

CIMITERI (chiusura mercoledì)
Dal 1 maggio al 30 settembre  7.30 - 19.00
Dal 1 ottobre al 30 aprile         7.30 - 18.00

BIBLIOTECA COMUNALE  tel. 035/6224840 
BIBLIOTECA RAGAZZI  tel. 035/6224844 
Lunedì chiuso 14.30 - 18.30 
Martedì 9.00 - 12.15 14.30 - 18.30 
Mercoledì 9.00 - 12.15 14.30 - 18.30
Giovedì orario continuato 10.00 18.30
Venerdì orario continuato 9.00 18.30
Sabato 9.00 - 12.15 14.30 - 18.00

NUMERI UTILI

Ge.Se.Co. 035.6224501

Uniacque 0363.944311

POLIZIA LOCALE 035.6224876

Emergenze 035.6224876/888

(Fuori orari d’ufficio cell. 335.456871/872)

CARABINIERI Pronto Intervento 112

Stazione Dalmine 035.561056

PRONTO INTERVENTO Bergamo 113

VIGILI DEL FUOCO Chiamate di soccorso 115

PRONTO SOCCORSO AUTOAMBULANZE

Croce Rossa Italiana Dalmine 035.563756

Guardia Medica 035.378118

Emergenza sanitaria 118

ASL  035.378111

NUMERI VERDI

ENEL RETE GAS 

Segnalazione guasti - Pronto intervento 800 900 806

PUBBLICA ILLUMINAZIONE 800 339 929

Fax 800 338 812

(QUARTIERE BREMBO)                            800 901 050

ACQUEDOTTO 

Segnalazione guasti - Emergenze 800 123 955

ELETTRICITA’ PRONTO ENEL 800 900 800

Segnalazione guasti 803500


